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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a trenta po- 
sti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori, da 
destinare alle sezioni comunali e frazionali degli uffici 
del lavoro e della massima occupazione aventi sede in 
Piemonte. 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, 
n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, fo- 
glio n. 37, concernente le nuove piante organiche del personale del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte 
dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, con il 
quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei concorsi di am- 
missione per il personale della carriera esecutiva dei ruoli del Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 23 agosto 1978, registra- 
to alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1979, registro n. 1, foglio 
n. 332, con il quale è stata concessa al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, con riferimento all'anno 1978, l'autorizzazione 
di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubbli* 
co, per esami a collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per 
far fronte alle esigenze di funzionamento delle sezioni comunali e 
frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massima occu- 
pazione aventi sede nel Piemonte; 

Considerato che nella determinazione dei posti da mettere a 
concorso è stato tenuto conto di quelli riservati ai passaggi di car- 
riera, ai sensi dell'art. 21 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 dicembre 1970, n. 1077; 

Considerato che i posti vacanti presso l'ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione di Bolzano, per la cui copertu- 
ra vige una particolare disciplina (decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 luglio 1976, n. 752) sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 
Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a 
trenta posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per le 
sèzioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e 
della massima occupazione aventi sede nel Piemonte. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei se- 
guenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado (licenza media, ecc., o altro titolo equipollente; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore 
ai 35. Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali preve- 
dono deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso 
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di cumulo di bencfici i 40 anni di età o i 45 peri mutilati e gli inva- 
lidi di guerra e per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcu- 
na delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclu- 
tamento militare, 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso ri- 
vestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli 
aggiunti o ia qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Ma- 
rina o dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o an- 
che di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso sia- 
no ufficiali o sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, del- 
fa Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia di finanza, 
delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, oppu- 
re vice brigadieri, graduati e militari di truppa in servizio conti- 
nuativo dell'Arma dei carabinieri o dei Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzaie al Minisie- 
ro del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli 
affari generali e del personale - Divisione IV - Via Flavia, n. 6 
00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 2.000, secondo lo sche- 
ma allegato (allegato 1) al presente decreto, firmate dagli aspiranti 
di proprio pugno, dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il 
termine di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’uffi- 
cio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia stata dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice 
di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell’Istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non ab- 
biano mai prestato servizio presso una pubblica amministrazione, 
dovranno esplicitamente dichiararlo nella domanda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi de- 
stinazione nell’ambito della circoscrizione cui si riferisce il con- 
corso; - 
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m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comuni. 
cazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali e telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comu- 
nale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzio- 
nario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della pre det- 
ta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale pre- 
stano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma non- 
ché le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti 
soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma 
terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova pratica 
ed un colloquio, secando ii programma riportato nell'allegato 2 al 
presente bando. 

Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro ore 
di tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 avran- 
no luogo, con inizio alle ore 8, a Torino, nei giorni 3, 4 e 5 gennaio 
1980, presso il Politecnico, corso Duca degli Abruzzi n. 24, aule 
n. 3e 5, salva la facoltà di istituire altre sedi in relazione al nume- 
ro degli aspiranti. 

I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non 
sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto dei pre- 
scritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei se- 
guenti documenti di riconoscimento: libretto ferroviario, carta 
d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, patente auto- 
mobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nel giorno e nell'ora 
indicati nel precedente comma, per sostenere le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno luogo 
presso la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successivamen- 
te e che saranno portati a conoscenza dei singoli candidati unita- 
mente alla comunicazione di cui al successivo art. 5, secondo 
comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia ed al collo- 


quio 1 candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una me. ‘ 


dia di almeno sette decimi e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove 
viene data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato in 
ciascurnia delle prove scritte, non meno di venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerle. 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, 1 candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dat- 
tilografia la votazione di almeno sei decimi. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non otten- 
Ba in esso la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al collo 
quio, la commissione esaminatrice forma l'elenco dei candidati 
esaminati, con l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 
L'elenco, sottoscritto dal presidente e dai segretario della commis- 
sione, è affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'amministra- 
zione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei voti riportati nelle prove scritte con i voti riportati, distinta- 
mente, nella prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 


(PS) 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano 
far valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali 
abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far perveni- 
re al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione ge- 
nerale degli affari generali e del personale - Divisione IV - 00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di ri- 
cevimento dell’apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione al concorso, purchè possano essere documentati enîro il 
termine di giorni trenta indacato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termi- 
ne sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio po- 
stale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al 
precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati di- 
chiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei re 
quisiti per l’assunzione all’impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, 
sino al limite massimo della meià dei posii messi a concusso, delle 
riserve di posti previste da leggi speciali a favore di particolari ca- 
tegorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Di- 
rezione generale degli affari generali e del personale - Divisione IV 
00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal rice- 
vimento dell’apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'am- 
missione al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In 
tal caso il certificato sostitutivo deve essere integrato da una di- 
chiarazione della competente autorità scolastica attestante che il 
diploma originale non è stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, po- 
trà essere presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in 
bollo da L. 2.000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 2.000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora avvenu- 
ta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di 
un comune italiano, potrà essere prodotto un certificato della com- 
petente autorità consolare. La firma del funzionario che ha rila- 
sciato il certificato deve essere legalizzata dal Ministro degli affari 
esteri o dalle autorità da esso delegate. 

1 candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all’art. 1 produrranno i 
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documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati 
per ottenere i benefici di precedenza o di preferenza nella nomina 
ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di sta- 
to civile del comune di origine, dal quale risulti che il candidato è 
cittadino italiano e lo era anche alla data di scadenza del termine 
per la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici e che era in possesso di tale re- 
quisito anche alla data di scadenza del termine per la presentazio- 
ne della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da 
bollo da L. 2.000, rilasciato dal segretario della procura della Re- 
pubblica presso il Tribunale competente per territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
riale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall'ufficia- 
le sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dai 
quale risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell’atte- 
stato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue 
prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati presso un 
istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, 
11 certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa 
non è iale da menomare l'attitudine dell'aspirante stesso all’impie- 
go e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti, invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e 
mutilati ed invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere ri- 
lasciato dall’utticiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni 
attuali dell'invalido risultanti da un esame obiettivo, anche la di- 
chiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorati- 
va e, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione 
non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei compa- 
gni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a disimpe- 
gnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
cdi controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratio dello siato di servizio militare o del foglio matricolare, ov- 
vero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 
Non è valida ia presentazione in luogo di detti documenti, del fo- 
glio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle car- 
mere civili delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo; 
1 documenti di cui ai numeri i) e 6) del presente articolo e la copia 
clello stato matricolare, in bollo da L. 2.000, con l'indicazione delle 
qualifiche ottenute nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo di 
servizio prestato. La copia dello stato matricolare non è richiesta 
per 1 dipendenti delle carriere del Ministero del lavoro. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitar- 
si a produrre, nel termine di cui al primo comma del presente arti- 
colo, soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro ido- 
riettà fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonché quelli di cui 
ar punti c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in 
clata non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera 
di invito indicata al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

x 1 candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
4‘ 

ci godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi ri- 
sulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante cita- 
zione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica sicu- 
rezza. 


Non sHammettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale o da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e 
ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le 
posizione di fatto da comprovare. In tal caso essi dovranno per tali 
documenti indicare l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso 
cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, semprechè 
questi siano riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, en- 
tro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'uf- 
ficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile 
i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali 
sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impie- 
go, saranno assunti in prova e destinati presso le sezioni comunali 
e frazionali degli uffici del lavoro e della massima occupazione 
aventi sede nel Piemonte, e, dopo un periodo non-inferiore a sei 
mesi, conseguiranno, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione, la nomina a collocatore. Gli stessi non potranno 
essere trasferiti né distaccati presso sezioni aventi sede in circo- 
scrizioni diverse da quelle di assegnazione prima che abbiano com- 
piuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfa- 
vorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con 
decreto ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una inden- 
nità pari a due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso, spetta durante il periodo di prova, il 
trattamento cconomico della qualifica iniziale, parametro 148, di 
cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella misura annua 
lorda di L. 1.087.800 e l'indennità integrativa speciale mensile di 
L. 223.714 oltre agli altri emolumenti previsti dalle vigenti dispusi- 
zioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le peisone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoper- 
ti, per rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, l'’ammini- 
strazione ha la facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla 
data di approvazione della graduatoria, ad altrettante nomine di 
candidati idonei, secondo l’ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per fa 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 21 maggio 1979 
Il Ministro: SooTTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 giugno 1979 


Registro n. 9 Lavoro, foglio n. 31 


ALLEGATO I 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 2000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - 
Via Flavia, n. 6 - 00100 Roma 


1] sottoscritto (cognome e nome in stampatello) 
Nalo:d i narnia a rare sea (provincia 
domiciliato in 


ee 45 
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c.a.p. . ....n.... (provincia 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso circoscriziona- 
le pubblico, per esami, a trenta posti di collocatore in prova nel 
ruolo dei collocatori per le sezioni comunali e frazionali degli uffici 
provinciali del lavoro e della massima occupazione aventi sede nel 
Piemonte. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo di 
età, di anni 35, perchè . ........ PA Re agosto È (1) 

Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


a) è cittadino italiano; 

b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2); 

c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è în possesso del diploma di 
conseguito presso 
(città) 


e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione 
e la seguente (4); 

#) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni sta- 
tali ovvero, presta servizio presso l'amministrazione 
con la qualifica di. .............. dal... 
ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione. . ...... ì, 
con la qualifica di . ......... dal... al 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di la- 
voro); 

g) si impegna di accettare, in caso di nomina qualsiasi desti 
nazione a sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del 
lavoro e della rnassima occupazione nell’ambito della circoscrizio- 
ne cur st riferisce il concorso. 


1} sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al 
presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (in- 
dicare il numero di codice di avviamento postale) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la presenta- 
zione delle domande di ammissione al concorso, il trentacinquesi- 
mo anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi 
delle vigenti disposizioni danno titolo alla elevazione del predetto 
limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza tali requi- 
siti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che l'ha 
emessa, oppure 1 procedimenti penali pendenti a proprio carico e 
l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio milita- 
re» «e attualmente in servizio militare presso il. .......... »; 


«non ha prestato servizio militare perché non ancora sottoposto al 


giudizio del consiglio di leva»; ovvero, «perchè, pur dichiarato abi- 
le arruolato, gode del congedo o del rinvio in qualità di 
ovvero, «perchè riformato» o «rivedibile ». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un no- 
tao, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere la do- 
manda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'uffi- 
cio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 


è 000.800 », 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale, in base al seguente pregramma: 


1) PROVE SCRITTE 


1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 

2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geometria. 
Tempo a disposizione: quattro ore. 

3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quat- 
tro ore. 


2) PROVA PRATICA DI DATTILOGRAFIA 


Scrittura sotto dettato, su macchina «Olivetti», di un brano 
letterario, commerciale o burocratico, alla velocità di 180 battute 
al minuto primo. 


3) CoLLoquio 


Colloquio sulle materie oggetto delle prove scriite e sulle se- 
guenti materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare 
riferimento all'organizzazione centrale e periferica del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale); 

2) compiti d'istituto; 

3) nozioni di statistica. 


N. B. — L'amministrazione non può fornire ulteriori indicazio- 


ni sui programmi nè consigliare i testi da usare per la prepara- 
zione. 


(6365) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a trenta po- 


sti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori, da 
destinare alle sezioni comunali e frazionali degli uffici 


del lavoro e della massima occupazione aventi sede nella 
Lombardia. 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, 
n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, fo- 
glio n. 37, concernente le nuove piante organiche del personale del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte 
dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, con il 
quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei concorsi di am- 
missione per il personale della carriera esecutiva dei ruoli del Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 23 agosto 1978, registra- 
to alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1979, registro n. 1, foglio 
n. 332, con il quale è stata concessa al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, con riferimento all’anno 1978, l'autorizzazione 
di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubbli- 
co, per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per 
far fronte alle esigenze di funzionamento delle sezioni comunali e 
razionali degli uffici provinciali del lavoro e della massima occu- 
pazione aventi sede nella Lombardia; 
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Considerato che nella determinazione dei posti da mettere a 
concorso e stato tenuto conto di quelli riservati ai passaggi di car- 
riera, ar sensi dell'art. 21 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 dicembre 1970, n. 1077; 

Considerato che i posti vacanti presso l'ufficio provinciale del 
lavoro e delia massima occupazione di Bolzano, per la cui co pertu- 
ra vige una particolare disciplina (decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 luglio 1976, n. 752) sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 
Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a 
trenta posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per le 
sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e 
della massima occupazione aventi sede nella Lombardia. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei se- 
guenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado (licenza media, ecc., o altro titolo equipollente; 

2) ctà non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore 
a 35. Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali preve- 
dono deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso 
di cumulo di benefici i 40 anni di età o i 45 peri mutilati e gli inva- 
lidi di guerra e per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcu- 
na delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclu- 
tamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
e disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso ri- 
vestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli 
aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Ma- 
rina o deli'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o an- 
che di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 120 e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso sia- 
no ufficiali o sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, del- 
la Marina, deli’Aeronautica e dei Corpi della guardia di finanza, 
delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, oppu- 
re vice brigadieri, graduati e militari di truppa in servizio conti- 
nuativo dell'Arma dei carabinieri o dei Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministe- 
ro del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli 
affari generali e del personale - Divisione IV:- Via Flavia, n. 6, 
00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 2.000, secorido lo sche- 
ma allegato (allegato 1) al presente decreto, firmate dagli aspiranti 
cli proprio pugno, dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il 
termine di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente 
clecreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se 
spedite a mezzo dì raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'’uffi- 
cio postale accettante. 


Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia stata dattiloscritta); 

b)} il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano su pe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice 
di avviamento postale); s 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell'Istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non ab- 
biano mai prestato servizio presso una pubblica amministrazione, 
dovranno esplicitamente dichiararlo nella domanda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi de- 
stinazione nell’ambito della circoscrizione cui si riferisce il con- 
corso; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comuni- 
cazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali e telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comu- 
nale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzio- 
nario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predet- 
ta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale pre- 
stano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma non- 
ché le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti 
soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma 
terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova pratica 
ed un colloquio, secondo il programma riportato nell'allegato 2 al 
presente bando. 

Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro ore 
di tempo. 


Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. | avran- 
no luogo, con inizio alle ore 8, a Milano, nei giorni 5, 6 e 7 novem- 
bre 1979, presso l'Università cattolica del «Sacro Cuore», via 
S. Agnese n. 2, aule Olgiati, Panighi e Rotta, salva la facoltà di isti- 
tuire altre sedi in relazione al numero degli aspiranti. 


I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non 
sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto dei pre- 
scritti requisiti, sono tenutì a presentarsi, muniti di uno dei se- 
guenti documenti di riconoscimento: libretto ferroviario, carta 
d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, patente auto- 
mobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nel giorno e nell'ora 
indicati nel precedente comma, per sostenere le prove predette. 
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La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno luogo 
presso la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successivamen- 
te e che saranno portati a conoscenza dei singoli candidati unita- 
mente alla comunicazione di cui al successivo art. 5, secondo 
comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia ed al collo- 
quio i candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una me- 
dia di almeno sette decimi e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove 
viene data comunicazione; con l'indicazione del voto riportato in 
ciascuna delle prove scritte, non meno di venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerle. 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, i candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dat- 
tilografia la votazione di almeno sei decimi. 

lì colloquio non si intende superato se il candidato non otten- 
ga in esso la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al collo 
quio, la commissione esaminatrice forma l'elenco dei candidati 
esaminati, con l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 
L'elenco, sottoscritto dal presidente e daì segretario della commis- 
sione, è affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'amministra- 
zione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei voti riportati nelle prove scritte con i voti riportati, distinta- 
mente, nella prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano 
far valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali 
abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far perveni- 
re al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione ge- 
nerale degli affari generali e del personale - Divisione IV - 00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di ri- 
cevimento dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche. se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della doînanda di’am- 
missione al concorso, purchè possano essere documentati entro il 
termine di giorni trenta indacato al comma precedente. 

1 titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il ter mi- 
ne sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio po- 
stale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al 
precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio -1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati di- 
chiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, sotto condizione dell'acceriamento dei re- 
quisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, 
sino al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle 
riserve di posti previste da leggi speciali a favore di particolari ca- 
tegorie di cittadini. 

- La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

‘Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Di- 
rezione generale degli affari generali e del personale - Divisione 1V 
00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal rice- 
vimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'am- 
missione al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma In 
tal caso il certificato sostitutivo deve essere integrato da una di- 
chiarazione della competente autorità scolastica attestante che il 


diploma originale non è stato ancora rilasciato. 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, po- 
trà essere presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in 
bollo da L. 2.000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco; i 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 2.000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora avvenu- 
ta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di 
un comune italiano, poirà essere prodotto un certificato della com- 
petente autorità consolare. La firma del funzionario che ha rila- 
sciato il certificato deve essere legalizzata dal Ministro degli affari 


esteri 0 dalle autorità da esso delegate. 


I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1 produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati 
per ottenere i benefici di precedenza o di preferenza nella nomina 
ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall’ufficiale-di sta- 
to civile del comune di origine, dal quale risulti che il candidato è 
cittadino italiano e lo era anche alla data di scadenza del termine 
per la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

È 4) certificato, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici e che era in possesso di tale re- 
quisito anche alla data di scadenza del termine per la presentazio- 
ne della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da 


‘ bollo da L. 2.000, rilasciato dal segretario della procura della Re- 


pubblica presso il Tribunale competente per territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall’ufficia- 
le sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal 
quale risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

Nei ‘certificato debbono essere precisati gli estremi dell’atte- 
stato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue 
prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati presso un 
istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, 
il certificato ne deve fare menzione, con ia dichiarazione che essa 
non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante stesso all’impie- 
go e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti, invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e 
mutilati ed invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere ri- 
lasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni 
attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, anche la di- 
chiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorati- 
va e, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione 
non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei compa- 
gni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e'sia idoneo a disimpe- 
gnare le mansioni dell’impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dei casì, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ov- 
vero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 
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Non è valida la presentazione in luogo di detti documenti, del fo- 
glio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle car- 
riere civili delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo; 
1 documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia 
dello stato matricolare, in bollo da L. 2.000, con l’indicazione delle 
qualifiche ottenute nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo di 
servizio prestato. La copia dello stato matricolare non è richiesta 
per 1 dipendenti delle carriere del Ministero del lavoro. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitar- 
s1 a produrre, nel termine di cui al primo comma del presente arti- 
colo, soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell’atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro ido- 
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonché quelli di cui 
a punti c) e d} del presente articolo dovranno essere rilasciati in 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera 
di invito indicata al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi ri- 
sulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante cita- 
zione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica sicu- 
rezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tccipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale o da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e 
ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le 
posizione di fatto da comprovare. In tal caso essi dovranno per tali 
documenti indicare l'autorità che ii ha rilasciati e gli uffici presso 
cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, semprechè 
questi siano riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, 
se snediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, en- 
tro il termine suindicato. A tal fine fa fede ii timbro a data dell’uf- 
ficiv postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile 
i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali 
sara accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all’impie- 
go, saranno assunti in prova e destinati presso le sezioni comunali 
e frazionali degli uffici del lavoro e della massima occupazione 
aventi sede nella Lombardia, e, dopo un periodo non inferiore a sei 


mesi, conseguiranno, previo giudizio favorevole del consiglio di 


ammuuistrazione, la nomina a collocatore. Gli stessi non potranno 
essere trasferiti né distaccati presso sezioni aventi sede in circo- 
scrizioni diverse da quelle di assegnazione prima che abbiano com- 
piuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfa- 
vorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con 
decreto ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una inden- 
mtà pari a due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso, spetta durante il periodo di prova, il 

trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 148, di 
cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella misura annua 
lorda di L. 1.087.800 e l'indennità integrativa speciale mensile di 
L. 228.714 oltre agli altri emolumenti previsti dalle vigenti disposi- 
zioni. 
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Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoper- 
ti, per rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, l'’ammini- 
strazione ha la facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla 
data di approvazione della graduatoria, ad altrettante nomine di 
candidati idonei, secondo l'ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 21 maggio 1979 
Il Ministro: Scotti 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 giugno 1979 
Registro n. 9 Lavoro, foglio n. 35 


ALLEGATO È 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 


| (da redigere in carta da bollo da L. 2000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - 
Via Flavia, n. 6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . ....... 4 
Nato: gie ae a e a (provincia . ........, ) 
ilgiorno............. domiciliato in. ............. 
c.a.p......n....f(provincia....... )via LL... 


chiede di essere ammesso a partecipare al concorso circoscriziona- 
le pubblico, per esami, a trenta posti di collocatore in prova nel 
ruolo dei collocatori per le sezioni comunali e frazionali degli uffici 
provinciali del lavoro e della massima occupazione aventi sede nel. 
la Lombardia. 


Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo di 


età, di anni 35, perchè LL... (1) 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelie liste elettorali delcomune di. ..... (2); 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
venali pendenti a proprio carico (3); 


d) è in possesso del diploma di ................ s 
conseguito presso . . ............. invia. ......... sa 
(città). ......... indata........ 

e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione 
è la seguente .............. REESE? NEREO -(4); 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni sta- 
tali ovvero, presta servizio presso l'amministrazione. ..... EEA 
con la qualifica di... ............. dali soddi “a 


ovvero, ha prestato servizio presso l’amministrazione. . 
con la qualifica di |. ........4 dal 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di la- 
voro); 

g) si impegna di accettare, in caso di nomina qualsiasi desti- 
nazione a sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del 
lavoro e della massima occupazione nell’ambito della circoscrizio- 
ne cui si riferisce il concorso. 


«00.000 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al 
presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (in- 
dicare il numero di codice di avviamento postale). ..... na 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la presenta- 
zione delle domande di ammissione al concorso, il trentacinquesi- 
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mo anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi 
delle vigenti disposizioni danno titolo alla elevazione del predetto 
limite di ctà. Il candidato deve indicare con esattezza tali requi- 
siti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che l'ha 
emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e 
l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio milita- 
re» «e attualmente in servizio militare presso il. .......... »; 
«non ha prestato servizio militare perché non ancora soitoposto al 
giudizio del consiglio di leva»; ovvero, «perchè, pur dichiarato abi- 
le arruolato, gode del congedo o del rinvio in qualità di 
ovvero, «perchè riformato» o «rivedibilea. 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un no- 
taio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere la do- 
manda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’uffi- 
cio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale, in base al seguente programma: 


1) PROVE SCRITTE 


1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 

2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geometria. 
Tempo a disposizione: quattro ore. 

3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quat- 
tro ore. 


2) PROVA PRATICA DI DATTI LOGRAFIA 


Scrittura sotto dettato, su macchina «Olivetti», di un brano 
letterario, commerciale o burocratico, alla velocità di 180 battute 
al minuto primo. 


3) CoLLOQUIO 


Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle se- 
guenti matenie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare 
riferimento all'organizzazione centrale e periferica del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale); 

2) compiti d'istituto; 

3) nozioni di statistica. 


N. B.— L'amministrazione non può fornire ulteriori indicazio- 
ni sul programmi ne consigliare i testi da usare per la prepara- 
zione. 


(6366) 


arme 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a trentacin- 
que posti di celipcatore in prova nel ruolo dei collocato- 
ri, da destinare alle sezioni comunali e frazionali degli uf- 
fici del lavoro e della massima occupazione aventi sede 
nella Liguria e nella Toscana. 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, 
n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, fo- 
Elio n. 37, concernente le nuove piante organiche del personale del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, regisirato alla Corte 
dei conti, addì 15 febbraio 1575, registro n. 1, foglio n. 176, con il 
quaie sono stati stabiliti i programmi di esame dei concorsi di am- 
missione per il personale della carriera esecutiva dei ruoli del Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 23 agosto 1978, registra- 
to alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1979, registro n. 1, foglio 
n. 332, con il quale è stata concessa al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, con riferimento all'anno 1978, l'autorizzazione 
di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pub- 
blico per esami a collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per 
far fronte alle esigenze di funzionamento delle sezioni comunali e 
frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massima occu- 
pazione aventi sede nella Liguria e nella Toscana; 

Considerato che nelia determinazione dei posti da mettere a 
concorso è stato tenuto conto di quelli riservati ai passaggi di car- 
riera, ai sensi dell'art. 21 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 dicembre 1970, n. 1077; 

Considerato che i posti vacanti presso l’ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione di Bolzano, per la cui copertu- 
ra vige una particolare disciplina (decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 luglio 1976, n. 752) sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 
Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a 
trentacinque posti di collocatore in prova nei ruolo dei collocatori 
per le sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavo- 
ro e della massima occupazione aventi sede nella Liguria e nella 
Toscana. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei se- 
guenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado (licenza media, ecc., o altro titolo equipollente; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore 
ai 35. Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali preve- 
dono deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso 
di cumulo di benefici i 40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli in va- 
lidi di guerra e per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati aì cittadini italiani 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcu- 
na delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 
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7) assolvimento degli obblighi imposii dal!a legge sul reclu- 
tamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
e disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso ri- 
vestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli 
aggiunti 0 la qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Ma- 
mina o dell'Aeronautica, siano cessati dai servizio a domanda o an- 
che di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione ai concorso sia- 
no ufficiali o sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, del- 
la Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia di finanza, 
delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, oppu- 
re vice brigadieri, graduati e militari di truppa in servizio conti- 
nuativo deli'Arma dei carabinieri o dei Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministe- 
ro del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli 
affari generali e del personale - Divisione IV - Via Flavia, n. 6, 
00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 2.000, secondo lo sche- 
ma allegato (allegato 1) al presente decreto, firmate dagli aspiranti 
di proprio pugno, dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il 
termìne di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

ie domande si considerano anche prodotte in tempo utile se 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'uffi- 
cio postale accettante. 

Mella demanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda nen sia stata dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidaii che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice 
di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 


f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti | 


penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell'Istituto c della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) *a loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

1) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
‘pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di 
‘precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non ab- 
biano mai prestato servizio presso una pubblica amministrazione, 
dovranno esplicitamente dichiararlo nella domanda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi de- 
stmazione nell’ambito della circoscrizione cui si riferisce il con- 
corso; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comuni- 
cazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da iriesatte indica- 
zion del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali e telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell'amministrazione stessa. 
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La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comu- 
nale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzio- 
nario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predet- 
ta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale pre- 
stano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma non- 
ché le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti 
soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale sarà cumposta ai sensi dell'art. 3, comma 
terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova pratica 
ed un colloquio, secondo il programma riportato nell'allegato 2 al 
presente bando. 

Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro ore 
di tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 avran- 
no luogo, con inizio alle ore 8, a Genova-Sestri, via Giotto n. 2, nei 
giorni 3, 4 e 5 dicembre 1979, presso l'A.N.C.I.F.A.P. (Associazione 
nazionale centri IRI formazione addestramento professionale), sal- 
va la facoltà di istituire altre sedi in relazione al numero degli as pi- 
ranti. 

I candidati che abbiano prescniato la domanda c ai quali non 
sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto dei pre- 
scritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei se- 
guenti documenti di riconoscimento: libretto ferroviario, carta 
d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, patente auto- 
mobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nel giorno e nell'ora 
indicati nel precedente comma, per sostenere le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno luogo 
presso la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successivamen- 
te e che saranno portati a conoscenza dei singoli candidati unita- 
mente alla comunicazione di cui al successivo art. 5, secondo 
comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia ed al collo- 
quio i candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una me 
dia di almeno sette decimi e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove 
viene data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in 
ciascuna delle prove scritte, non meno di venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerle. 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, i candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dat- 
tilografia la votazione di almeno sei decimi. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non otten- 
ga in esso la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al collo- 
quio, la commissione esaminatrice forma l'elenco dei candidati 
esaminati, con l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 
L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della commis- 
sione, è affisso nel medesimo giorno nell'albo dell’amministra- 
zione. 

La votazione. complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei voti riportati nelle prove scritte con i voti riportati, distinta- 
mente, nella prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 
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Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano 
far valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali 
abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far perveni- 
re al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione ge- 
nerale degli affari generali e del personale - Divisione IV - 00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di ri- 
cevimento dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione al concorso, purchè possano essere documentati entro il 
termine di giorni trenta indacato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termi- 
ne sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio po- 
stale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al 
precedente art. S. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati di- 
chiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei re- 
quisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, 


zia = Mimiso massimi ella À i î i le) 1 
sino al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle 


riserve di posti previste da leggi speciali a favore di particolari ca- 
tegorie di cittadini. wi . 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalia data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Di- 
rezione generale degli affari generali e del personale - Divisione IV 
00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal rice- 
vimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'am- 
missione al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In 
tal caso il certificato sostitutivo deve essere integrato da una di 
chiarazione della competente autorità scclastica attestante che il 
diploma originale non è stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostìtutivo, po- 
trà essere presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in 
bollo da L. 2.000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 2.000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora avvenu- 
ta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di 
un comune italiano, potrà essere prodotto un certificato della co:m- 
petente autorita corsolare. La firma del funzionario che ha rila- 
sciato il certificato deve essere legalizzata dal Ministro degli affari 
esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1 produrranno i 


documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati 
per ottenere i benefici di precedenza o di preferenza nella nomina 
ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di sta- 
to civile del comune di origine, dal quale risulti che il candidato è 
cittadino italiano e lo era anche alla data di scadenza del termine 
per la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici e che era in possesso di tale re- 
quisito anche alla data di scadenza del termine per la presentazio- 
ne della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da 
bollo da L. 2.000, rilasciato dal segretario della procura delia Re- 
pubblica presso il Tribunale competente per territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall'ufficia- 
le sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal 
quale risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizicnato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'atte- 
stato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue 
prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati presso un 
istituto o un laboratorio autorizzato, 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, 
il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa 
non è tale da menomare l'attitudine dell'aspirante stesso all’impie- 
go e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti, invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e 
mutilati ed invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere ri- 
lasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni 
attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, anche la di- 
chiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorati- 
va e, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione 
non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei compa- 
gni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a disimpe- 
gnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ov- 
vero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 
Non è valida la presentazione in luogo di detti documenti, del fo- 
glio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle car- 
riere civili delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo; 
i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia 
dello stato matricolare, in bollo da L. 2.000, con l'indicazione delle 
qualifiche ottenute nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo di 
servizio prestato. La copia dello stato matricolare non è richiesta 
per i dipendenti delle carriere del Ministero del lavoro. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o ia 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitas- 
si a produrre, nel termine di cui al primo comma del presente arti- 
colo, soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro ido 
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonché quelli di cui 
ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera 
di invito indicata al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

1 candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi ri- 
sulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante cita- 
zione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica sicu- 
rezza. 
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Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale o da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e 
ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le 
posizione di fatto da comprovare. In tal caso essi dovranno per tali 
documenti indicare l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso 
cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, semprechè 
questi siano riconosciuti idonei dall’'amministrazione. 

1 documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, en- 
tro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'uf- 
ficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


1 vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile 
1 documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali 
sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all’impie- 
go, saranno assunti in prova e destinati presso le sezioni comunali 
e frazionali degli uffici del lavoro e della massima occupazione 
aventi sede nella Liguria e nella Toscana, e, dopo un periodo non 
inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giudizio favorevole del 
consiglio di amministrazione, la nomina a collocatore. Gli stessi 
non potranno essere trasferiti né distaccati presso sezioni aventi 
sede in circoscrizioni diverse da quelle di assegnazione prima che 
abbiano compiuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfa- 
vorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con 
decreto ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una inden- 
nità pari a due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo com- 
ra, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso, spetta durante il periodo di prova, il 
trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 148, di 
cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella misura annua 
lorda di L. 1.087.800 e l'indennità integrativa speciale mensile di 
L. 228./14 oltre agli altri emolumenti previsti dalle vigenti disposi- 
zioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoper- 
t1, per rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, l'ammini- 
strazione ha la facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla 
data di approvazione della graduatoria, ad altrettante nomine di 
candidati idonei, secondo l'ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 21 maggio 1979 


Il Ministro: SCOTTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 giugno 1979 
Registro n. 9 Lavoro, foglio n. 34 


A LLEGATO È 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 2000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV 
Via Flavia, n. 6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . ........ 
nato a........ dpeiga eg ia aa tag (provincia ....... .. 
il giorno... ..........domiciliatoin. ........... 


c.a.p......n....(provincia....... via... 4. 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso circoscriziona- 
le pubblico, per esami, a trentacinque posti di collocatore in prova 
nel ruolo dei collocatori per le sezioni comunali e frazionali degli 
uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione aventi se- 
de nella Liguria e nella Toscana. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo di 


età, di anni 35, perchè . 00 (1) 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . ..... (2); 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di 
conseguito presso... .... a 
(città)... ....... in data. ......... 

e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione 
è la seguente Lie + (4); 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni sta- 
tali ovvero, presta servizio presso l’amministrazione 
con la qualifica di. ...............dal..... 
ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione 
con la qualifica di .......... dalia alia pelata 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di la- 
voro); 

g) si impegna di accettare, in caso di nomina qualsiasi desti- 
nazione a sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del 
lavoro e della massima occupazione nell’ambito della circoscrizio- 
ne cui si riferisce il concorso. 


11 sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al 
presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (in- 
dicare il numero di codice di avviamento postale). . .... 


E E E E E E E E I E E E I O I I I TOT 


Data, ....... 


Visto per l'autenticità della firma... (5). 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la presenta- 
zione delle domande di ammissione al concorso, il trentacinquesi- 
mo anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi 
delle vigenti disposizioni danno titolo alla elevazione del predetto 
limite di età. II candidato deve indicare con esattezza tali requi- 
siti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che l'ha 
emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e 
l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio milita- 
re» «è attualmente in servizio militare presso il. . »; 
«non ha prestato servizio militare perché non ancora sottoposto al 
giudizio del consiglio di leva»; ovvero, «perchè, pur dichiarato abi- 
le arruoiato, gode del congedo a del rinvio in qualità di ......»; 
ovvero, «perchè riformato» o «rivedibile». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un no- 
taio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere la do- 
manda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'uffi- 
cio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 
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ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale, in base al seguente programma: 
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1) PROVE SCRITTE 


1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 

2) Risoluzione di un problema di aritmética e di geometria. 
Tempo a disposizione: quattro ore. 

3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quat- 
tro ore. 


2) PROVA PRATICA DI DATTILOGRAFIA 


Scrittura sotto dettato, su macchina «Olivetti», di un brano 
letterario, commerciale o burocratico, alla velocità di 180 battute 
al minuto primo. 


3) COLLOQUIO 


Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle se- 
guenti materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare 
riferimento all’organizzazione centrale e periferica del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale); 

è) compiti d'istituto; 

}) nozioni di statistica. 


N. B. — L’amministrazione non può fomire ulteriori indicazio- 
ni sul programmi nè consigliare i testi da usare per la prepara- 
zione. 


(6367) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a dieci posti 
di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori, da desti- 
nare alle sezioni comunali e frazionali degli uffici del la- 
voro e della massima occupazione aventi sede negli 
Abruzzi e nel Molise. 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 iuglio 1975, 
n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, fo- 
glio n. 37, concernente le nuove piante organiche del personale del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte 
dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, con il 
quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei concorsi di am- 
missione per il personale della carriera esecutiva dei ruoli del Mi- 
nistero del lavoro e delia previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 23 agosto 1978, registra- 
to alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1979, registro n. i, foglio 
n. 332, con il quale.è stata concessa al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, con riferimento all'anno 1978, l'autorizzazione 
di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubbli- 
co, per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per 
far fronte alle esigenze di funzionamento delle sezioni comunali e 
frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massima occu- 
pazione aventi sede negli Abruzzi e nel Molise; 
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Considerato che nella determinazione dei posti da mettere a 
concorso è stato tenuto conto di quelli riservati ai passaggi di car- 
riera, ai sensi dell'art. 21 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 dicembre 1970, n. 1077; 

Considerato che i posti vacanti presso l’ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione di Boizano, per la cui copertu- 
ra vige una particolare disciplina (decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 luglio 1976, n. 752) sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 
Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È Hicsge un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a 
dieci posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per le 
sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e 
della massima occupazione aventi sede negli Abruzzi e nel Molise. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei se- 
guenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado (licenza media, ecc., o altro titolo equipollente; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore 
ai 35. Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali preve- 
dono deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso 
di cumulo di benefici i 40 anni di età o i 45 peri mutilati e gli inva- 
lidi di guerra e per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcu- 
na delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclu- 
tamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

La-esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso ri- 
vestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli 
aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Ma- 
rina o dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o an- 
che di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di am missione al concorso sia- 
no ufficiali o sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, del- 
la Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia di finanza, 
delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, o ppu- 
re vice brigadieri, graduati e militari di truppa in servizio conti- 
nuativo dell'Arma dei carabinieri o dei Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministe- 
ro del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli 
affari generali e del personale - Divisione IV - Via Flavia, n. 6 
00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 2.000, secondo lo sche- 
ma allegato (allegato 1) al presente decreto, firmate dagli aspiranti 
di proprio pugno, dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il 
termine di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazze:rta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano anche ‘prodotte in tempo utile se 
spedite‘a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'uffi- 
cio postale accettante. 
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n ICI zii irritare iii intiaiimiacasietizisiziazi imertini 


Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia stata dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano su pe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice 
di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell'Istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non ab- 
biano mai prestato servizio presso una pubblica amministrazione, 
dovranno esplicitamente dichiararlo nella domanda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi de- 
stinazione nell'ambito della circoscrizione cui si riferisce il con- 
corso; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comuni- 
cazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali e telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comu- 
nale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzio- 
nario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predet- 
ta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale pre- 
stano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma non- 
ché le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti 
soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell’art. 3, comma 
terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisterarìno in tre prove scritte, una prova pratica 
ed un colloquio, secondo il programma riportato nell'allegato 2 al 
presente bando. 

Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro ore 
di tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 avran- 
no luogo, con inizio alle ore 8, a Pescara, nei giorni 27, 28 e 29 di- 
cembre 1979, presso il liceo classico «G. D'Annunzio», via Venezia, 
salva la facoltà di istituire altre sedi in relazione al numero degli 
aspiranti. 

I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non 
sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto dei pre. 
scritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei se- 
guenti documenti di riconoscimento: libretto ferroviario, carta 
d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, patente auto- 
mobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nel giorno e nell'ora 
indicati nel precedente comma, per sostenere le prove predette. 


La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno luogo 
presso la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successivamen- 
te e che saranno portati a conoscenza dei singoli candidati unita- 
mente alla comunicazione di cui al successivo art. 5, secondo 
comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia ed al collo- 
quio i candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una me- 
dia di almeno sette decimi e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove 
viene data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in 
ciascuna delle prove scritte, non meno di venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerle. 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, i candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dat- 
tilografia la votazione di almeno sei decimi. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non otten- 
ga in esso la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al collo- 
quio, la commissione esaminatrice forma l'elenco dei candidati 
esaminati, con l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 
L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della commis- 
sione, è affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'amministra- 
zione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei voti riportati nelle prove scritte con i voti riportati, distinta- 
mente, nella prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


1 candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano 
far valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali 
abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far perveni- 
re al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione ge- 
nerale degli affari generali e del personale - Divisione IV - 00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di ri- 
cevimento dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione al concorso, purchè possano essere documentati entro il 
termine di giorni trenta indacato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termi- 
ne sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio po- 
stale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al 
precedente art. 5. 

A parità di merito sì applicheranno le disposizioni dell'art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati di- 
chiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, sotto condizione dell'accertamento dei re 
quisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, 
sino al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle 
riserve di posti previste da leggi speciali a favore di particolari ca- 
tegorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 
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Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Di- 
reziorie generale degli affari generali e del personale - Divisione IV 
00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal rice- 
vimerito dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'am- 
missione al concorso di cui al presente decreto. 
Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In 
tal caso il certificato sostitutivo deve essere integrato da una di- 
chiarazione della competente autorità'scolastica attestante che il 
diploma originale non è stato ancora rilasciato. 
In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, po- 
trà essere presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in 
bollo da L. 2.000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso 11 quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco; 


2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L. 2.000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 
Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora av venu- 
ta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di 
un comune italiano, potrà essere prodotto un certificato della com- 
petente autorità consolare. La firma del funzionario che ha rila- 
sciato il certificato deve essere legalizzata dal Ministro degli affari 
esteri o dalle autorità da esso delegate. 


I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 


per ottenere i benefici di precedenza o di preferenza nella nomina 
ai senisi del precedente art. 6; 


3) certificato, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di sta- 
to civile del comune di origine, dal quale risulti che il candidato è 
cittadino italiano e lo era anche alla data di scadenza del termine 
per la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 


4) certificato, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato dai sin- 
daco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici e che era in possesso di tale re- 
quisito anche alla data di scadenza del termine per la presentazio- 
ne della domanda di ammissione al concorso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da 
bollo da L. 2.000, rilasciato dal segretario della procura della Re- 
pubblica presso il Tribunale competente per territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 


6) certificato medico, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall’uf ficia- 
le sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal 
quale risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego aì quale il concorso si 
niferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell’atte-’ 


stato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue 
prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati presso un 
istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, 
1l certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa 
non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante stesso all’impie- 
go e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Fer gli aspiranti, invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e 
mutilati ed invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere ri- 
lasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspi- 
rante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni 
attuali dell'invalido risultanti da un esame obiettivo, anche la di- 
chiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorati- 
va e, per la natura ed il grado della sua invalidità o inutilazione 
non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei com pa- 
gni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a disimpe- 
gnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso; 


7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ov- 
vero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 
Non è valida la presentazione in luogo di detti documenti, del fo- 
glio di congedo. A 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle car- 
riere civili delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo; 
i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia 
dello stato matricolare, in bollo da L. 2.000, con l'indicazione delle 
qualifiche ottenute nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo di 
servizio prestato. La copia dello stato matricolare non è richiesta 
per i dipendenti delle carriere del Ministero del lavoro. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitar- 
si a produrre, nel termine di cui al primo comma del presente arti- 
colo, soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell’atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro ido- 
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonché quelli di cui 
ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera 
di invito indicata al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai docu menti stessi ri- 
sulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante cita- 
zione degli estremi dell’attestato dell'autorità di pubblica sicu- 
rezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale o da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e 
ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le 
posizione di fatto da comprovare. In tal caso essi dovranno per tali 
documenti indicare l'autorità che ti ha rilasciati e gli uffici presso 
cui sono depositati. i 

1 profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, semprechè 
questi siano riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, en- 
tro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'uf- 
ficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile 
i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali 
sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all’impie- 
go, saranno assunti in prova e destinati presso le sezioni comunali 
e frazionali degli uffici del lavoro e della massima occupazione 
aventi sede negli Abruzzi e nel Molise e, dopo un periodo non infe- 
riore a sei mesi, conseguiranno, previo giudizio favorevole del con- 
siglio di amministrazione, la nomina a collocatore. Gli stessi non 
potranno essere trasferiti né distaccati presso sezioni aventi sede 
in circoscrizioni diverse da quelle di assegnazione prima che abbia- 
no compiuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfa- 
vorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con 
decreto ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una inden- 
nità pari a due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 10, penultimo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso, spetta durante il periodo di prova, il 
trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 148, di 
cui alla tabelia unica degli stipendi allegata al decreto del Presiden- 
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‘te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella misura annua 
lorda di L. 1.087.800 e l'indennità integrativa speciale mensile di 
L. 228.714 oltre agli altri emolumenti previsti dalle vigenti disposi- 
zioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famigiia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoper- 
ti, per rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, l'ammini- 
strazione ha la facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla 
data di approvazione della graduatoria, ad altrettante nomine di 
candidati idonei, secondo l'ordine della graduatoria stessa. 

ll presente decreto sarà irasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 21 maggio 1979 


Il Ministro: SCOTTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 giugno 1979 
Registro n.9 Lavoro, foglio n. 32 


Schema esemplificativo della domanda ALLEGATO I 


di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 2000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
socialé - Direzione generale degli affari 


generali e del personale - Divisione IV - 


Via Flavia, n. 6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognofne e nome in stampatello) . ........ 
DRD LR e I {provincia . .........) 
il giorno LL... domiciliato în... 
c.a.p. i. n... . (provincia... ..... valle aa 


chiede di essere ammesso a partecipare al concorso circoscriziona- 
le pubblico, per esami, a dieci posti di collocatore in prova nel ruo- 
lo dei collocatori per le sezioni comunali e frazionali degli uffici 
provinciali del lavoro e della massima occupazione aventi sede ne- 
gli Abruzzi e nel Molise. 
Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo di 
età, di anni 35, perchè (1) 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . .:(2); 
c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 


d) è in possesso del diploma di ....... Lacie ai 
conseguito presso... ............ HONIA:-( 00° pari ediea 
(città). .........indata......... 

e} per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione 
e la:seguente: cina n E (4); 

f} non ha mai prestato servizio presso amministrazioni sta- 
tali ovvero, presta servizio presso l'amministrazione . ........ È 
con la qualifica di. ............... dali eg ia 
ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione. . ....... 
con la qualifica di . ........4. dal: asa alli edi 


(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di la-’ 


voro); 

g) si impegna di accettare, in caso di nomina qualsiasi desti- 
nazione a sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del 
lavoro e della massima occupazione nell’ambito della circoscrizio- 
ne cui si riferisce il concorso. 2 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al 
presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (in- 


dicare il numero di codice di avviamento postale). .......... 
Data, sb aia 

Firma... ........ 

Visto per l'autenticità della firma ...... 5 tas (5). 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la presenta- 
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zione delle domande di ammissione al concorso, il trentacinquesi” 
mo anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi 
delle vigenti disposizioni danno titolo alla elevazione del predetto 
limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza tali requi- 
siti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che l'ha 
emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e 
l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 


(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio milita- 
re» «è attualmente in servizio militare presso il. . ......... 
«non ha prestato servizio militare perché non ancora sottoposto al 
giudizio del consiglio di leva»; ovvero, «perchè, pur dichiarato abi- 
le arruolato, gode del congedo o del rinvio in qualità di . . . . 
ovvero, «perchè riformato» o «rivedibile ». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un no- 
taio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere la do- 
manda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’uffi- 
cio presso if quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale, in base al seguente programma: 


1) PROVE SCRITTE 


1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 

2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geometria. 
Tempo a disposizione: quattro ore. 

3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quat- 
tro ore. 


2) PROVA PRATICA DI DATTILOGRAFIA 


Scrittura sotto dettato, su macchina «Olivetti», di un brano 
letterario, commerciale o burocratico, alla velocità di 180 battute 
al minuto primo. . 


3) CoLLoquio 


Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle se- 
guenti materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare 
riferimento all'organizzazione centrale e periferica del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale); 

2) compiti d'isiituto; 

3) nozioni di statistica. 


N. B. — L'amministrazione non può fornire ulteriori indicazio- 
ni sui programmi nè consigliare i testi da usare per la prepara- 
zione. 
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Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a quindici 
posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori, da 
destinare alle sezioni comunali e frazionali degli uffici 
del lavoro e della massima occupazione aventi sede in 
Basilicata. 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, 
n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, fo- 
glio n. 37, concernente le nuove piante organiche del personale del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte 
dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, con il 
quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei concorsi di am- 
missione per il personale delia carriera esecutiva dei ruoli del Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 23 agosto 1978, registra- 
to alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1979, registro n. 1, foglio 
n, 332, con il quale è stata concessa al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, con riferimento all'anno 1978, l'autorizzazione 
di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubbli- 
co, per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per 
far fronte alle esigenze di funzionamento delle sezioni comunali e 
frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massima occu- 
pazione aventi sede nella Basilicata; 

Considerato che nella determinazione dei posti da mettere a 
concorso e stato tenuto conto di quelli riservati ai passaggi di car- 
riera, a1 sensi dell'art. 21 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 dicembre 1970, n. 1077; 

Considerato che i posti vacanti presso l'ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione. di Bolzano, per la cui copertu- 
ra vige una particolare disciplina (decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 luglio 1976, n. 752) sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 
Art. I. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a 
quindici posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per 
le sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e 
della massima occupazione aventi sede nella Basilicata. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei se- 
guenti requisiti: 

i) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado (licenza media, ecc., o altro titolo equipollente; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore 
ai 35. Per le categoric di candidati a cui favore leggi speciali preve- 
dono deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso 
di cumulo di benefici i 40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli inva- 
lidi di guerra e per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcu- 
na delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

‘7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclu- 
tamento militare. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammini 
strazione o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso ri- 
vestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli 
aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato; ; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Ma- 
rina o dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o an- 
che di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso sia- 
no ufficiali o sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, del- 
la Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia di finanza, 
delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, oppu- 
re vice brigadieri, graduati e militari di truppa in servizio conti- 
nuativo dell'Arma dei carabinieri o dei Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministe- 
ro del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli 
affari generali e del personale - Divisione IV - Via Flavia, n. 6, 
00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 2.000, secondo lo sche- 
ma allegato (allegato 1) al presente decreto, firmate dagli aspiranti 
di proprio pugno, dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il 
termine di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’uffi- 
cio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia stata dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano su pe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice 
di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; . 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l’indicazione 
dell'Istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non ab- 
biano mai prestato servizio presso una pubblica amministrazione, 
dovranno esplicitamente dichiararlo nella domanda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi de- 
stinazione nell’ambito della circoscrizione cui si riferisce il con- 
corso; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comuni- 
cazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali e telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comu- 
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nale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzio- 
nario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predet- 
ta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale pre- 
stano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma non- 
ché le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti 
soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma 
terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova pratica 
ed un colloquio, secondo il programma riportato nell'allegato 2 al 
presente bando. 

Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro ore 
di tempo. 


Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 avran- 
no luogo, con inizio alle ore 8, a Potenza, nei giorni 13, 14 e 15 di- 
cembre 1979 presso l'istituto ENAOLI, via Nazario Sauro n. 15, 
(rione Frangioso), salva la facoltà di istituire altre sedi in relazione 
al numero degli aspiranti. 


1 candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non 
sta stata con:unicaia l'esclusione dal convorso per difetto dei pre- 
scritti requ!s:ti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei se- 
guenti documenti di riconoscimento: libretto ferroviario, carta 
d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, patente auto- 
mobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nel giorno e nell'ora 
indicati nel precedente comma, per sostenere le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno luogo 
presso la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successivam en- 
te e che saranno portati a conoscenza dei singoli candidati unita- 
mente aila comunicazione di cui al successivo art. 5, secondo 
comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia ed al collo- 


quio 1 candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una me-' 


dia di almeno sette decimi e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove 
viene data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato in 
ciascuna delle prove scritte, non meno di venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerle. 

Sono ammessi al colioquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, 1 candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dat- 
tilografia la votazione di almeno sei decimi. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non otten- 
ga in esso la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al collo- 
quio, la commissione esaminatrice forma l'elenco dei candidati 
esaminati, con l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 
L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della commis- 
sione, e affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'amministra- 
zione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei voti riportati nelle prove scritte con i voti riportati, distinta- 
mente, nella prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano 
far valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali 
abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far perveni- 
re al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione ge- 
nerale degli affari generali e del personale - Divisione IV - 00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di ri- 
cevimento dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione al concorso, purchè possano essere documentati entro il 
termine di giorni trenta indacato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termi- 
ne sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio po- 
stale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al 
precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati di- 
chiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei re 
quisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, 
sino al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle 
riserve di posti previste da leggi speciali a favore di particolari ca- 
tegorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
far pervenire al Ministero del’'lavoro e della previdenza sociale - Di- 
rezione generale degli affari generali e del personale - Divisione IV 
00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal rice- 
vimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l’am- 
missione al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In 
tal caso il certificato sostitutivo deve essere integrato da una di- 
chiarazione della competente autorità scolastica attestante che il 
diploma originale non è stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, po- 
trà essere presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in 
bollo da L. 2.000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco; 


2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 2.000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenu- 

ta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di 

un comune italiano, potrà essere prodotto un certificato della com- 

petente autorità consolare. La firma del funzionario che ha rila- 
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sciato il certificato deve essere legalizzata dal Ministro degli affari 
esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1 produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati 
per ottenere i benefici di precedenza o di preferenza nella nomina 
ai sensi del precedente art. 6; 


3) certificato, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di sta- 
to civile del comune di origine, dal quale risulti che il candidato è 
cittadino italiano e lo era anche alla data di scadenza del termine 
per la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 


4) certificato, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici e che era in possesso di tale re- 
quisito anche alla data di scadenza del termine per la presentazio- 
ne della domanda di ammissione al concorso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da 
bollo da L. 2.000, rilasciato dal segretario della procura della Re- 
pubblica presso il tribunale competente per territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall'ufficia- 
le sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal 
quale risulti che il candidato possicde la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'atte- 
stato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue 
prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati presso un 
istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, 
1l certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa 
non e tale da menomare l’attitudine dell’aspirante stesso all’impie- 
go e 11 normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti, invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e 
mutilati ed invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere ri- 
lasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni 
attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, anche la di- 
chiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorati- 
va e, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione 
non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei compa- 
gni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a disimpe- 
gnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso; 


7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ov- 
vero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 
Non è valida la presentazione in luogo di detti documenti, del fo- 
glio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle car- 
riere civili delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo; 
1 documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia 


dello stato matricolare, in bollo da L. 2.000, con l'indicazione delle | 


qualifiche ottenute nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo di 
servizio prestato. La copia dello stato matricolare non è richiesta 
per 1 dipendenti delle carriere del Ministero del lavoro. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono li mitar- 
si a produrre, nel termine di cui al primo comma del presente arti- 
colo, soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 


a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e fa loro ido- 
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


1 documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonché quelli di cui 
ar punti c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera 
di invito indicata al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai docu menti stessi ri- 
sulti esplicitamente la toro condizione di indigenza mediante cita- 
zione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica sicu- 
rezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale o da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e 
ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le 
posizione di fatto da comprovare. In tal caso essi dovranno per tali 
documenti indicare l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso 
cui sono depositati. 

1 profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, semprechè 
questi siano riconosciuti idonei dall’amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, en- 
tro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’uf- 
ficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno preseitato in tempo utile 
i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali 
sarà accertato ii possesso dei requisiti per l’aramissione all’impie- 
go, saranno assunti in prova e destinati presso le sezioni comunali 
e frazionali degli uffici del lavoro e della massimia occupazione 
aventi sede in Basilicata, e, dopo un periodo non inferiore a sei 
mesi, conseguiranno, previo giudizio favorevole del consiglio di 
ammmistrazione, la nomina a collocatore. Gli stessi non potranno 
essere trasferiti né distaccati presso sezioni aventi sede in circo- 
scrizioni diverse da quelle di assegnazione prima che abbiano com- 
piuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfa- 
vorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con 
decreto ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una inden- 
nità pari a due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art, 10, penultimo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso, spetta durante il periodo di prova, il 
trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 148, di 
cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella misura annua 
lorda di L. 1.087.800 e l'indennità integrativa speciale mensile di 
L. 228.714 oltre agli altri emolumenti previsti dalle vigenti disposi- 
zioni, 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoper- 
ti, per rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, l'ammini- 
strazione ha la facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla 
data di approvazione della graduatoria; ad altrettante nomine di 
candidati idonei, secondo l'ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 21 maggio 1979 


Il Ministro: SCOTTI 


Registrato alla Corte dei conti, uddì 28 giugno 1979 
Registro n. 9 Lavoro, foglio n. 30 
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ALLEGATO Î 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 2000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV 
Via Flavia, n. 6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) 


Dedica LILY DL (provincia . ......... ) 
ilgiorno. ............ domiciliato in. ............. 
cap... ... n. ...{provincia........ viarie alleluia 


chiede di essere ammesso a partecipare al concorso circoscriziona- 
le pubblico, per esami, a quindici posti di collocatore in prova nel 
ruolo dei collocatori per le sezioni comunali e frazionali degli uffici 
provinciali del lavoro e della massima occupazione aventi sede nel- 
la Basilicata. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo di 


età, di anni 35, perché LL. (1) 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. ..... (2); 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di 
conseguito presso 
(città) 


e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione 
è la seguente (4); 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni sta- 
tali ovvero, presta servizio presso l’amministrazione 
con la qualifica di dal 
ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione. . ....... 
con la qualifica di ..\......4 dal........al 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di la. 
voro); 

g) si impegna di acceltare, in caso di nomina qualsiasi desti- 
nazione a sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del 
lavoro e della massima occupazione nell’ambito della circoscrizio- 
ne cui si riferisce il concorso. ° 


Il sottoscritto chiede che tutie le comunicazioni relative al 
presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (in- 
dicare il numero di codice di avviamento postale) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la presenia- 
zione delle domande di ammissione al concorso, il trentacinquesi- 
mo anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi 
delle vigenti disposizioni danno titolo alla elevazione del predetto 
limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza tali requi- 
siti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che l'ha 
emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e 
l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. . Ra 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio milita- 
re» «è attualmente in servizio militare presso il. .......... »; 
«non ha prestato servizio militare perché non ancora sottoposto al 
giudizio del consiglio di leva»; ovvero, «perché, pur dichiarato abi- 
le arruolato, gode del congedo o del rinvio in qualità di 
ovvero, «perchè riformato» o «rivedibile». 


(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un no- 
taio. cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere la do- 
manda. | 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'uffi- 
cio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


L’esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica di 
daitilografia ed una prova orale, in base al seguente programma: 


1) PROVE SCRITTE 


1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 

2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geometria. 
Tempo a disposizione: quattro ore. 

3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quat- 
tro ore. 


2) PROVA PRATICA DI DATTILOGRAFIA 


Scrittura sotto dettato, su macchina «Olivetti», di un brano 
letterario, commerciale o burocratico, alla velocità di 180 battute 
al minuto primo. 


3) CoLLoquio 


Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle se- 
guenti materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con: particolare 
riferimento all’organizzazione centrale e periferica dei Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale); 

2) compiti d'istituto; 

3) nozioni di statistica. 


N. B. — L'amministrazione non può fornire ulteriori indicazio- 
ni sui programmi nè consigliare i testi da usare per la prepara- 
zione. 


(6369) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a venti posti 
di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori, da desti- 
nare alle sezioni comunali e frazionali degli uffici del la- 
voro e della massima occupazione aventi sede in Sarde- 
gna. 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

, Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, 

n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
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Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, add6 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, fo- 
glio n. 37, concernente le nuove piante organiche del personale del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte 
dei conti, addì 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, con il 
quale sono stati stabiliti i programmi di esame dei concorsi di am- 
missione per il personale della carriera esecutiva dei ruoli del Mi- 
mistero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 23 agosto 1978, registra- 
to alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1979, registro n. 1, foglio 
n. 332, con il quale è stata concessa al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, con riferimento all'anno 1978, l'autorizzazione 
di cui all’art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubbli- 
co, per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei coliocatori per 
far fronte alle esigenze di funzionamento delle sezioni comunali e 
frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massima occu- 
pazione aventi sede nella Sardegna; 

Considerato che nella determinazione dei posti da mettere a 
concorso e stato tenuto conto di quelli riservati ai passaggi di car- 
nera, al sensi dell'art. 21 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 dicembre 1970, n. 1077; 

Considerato che i posti vacanti presso l'ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione di Bolzano, per la cui copertu- 
ra vige una particolare disciplina (decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 luglio 1976, n. 752) sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a 
venti posti di collocaivie in prova nel ruolo dei collocatori per le 
sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e 
della massima occupazione aventi sede nella Sardegna. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei se- 
guenti requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado (licenza media, ecc., o altro titolo equipollente; 

2) età ner inferiore agii anni 18 (compiuti) e non superiore 
ai 35. Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali preve- 
dono deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso 
di cumulo di benefici i 40 anni di età o i 45 peri mutilati e gli iuva- 
lidi di guerra e per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) ciitadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcu 
na detle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
neli'impiego; 

7) assolvimento degli obbiighi imposti dalla legge sul reclu- 
tamento militare. 

Non. possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammini 
strazione o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 


La esclusione dal concorso, per difeîto dei requisiti prescritti, 


e disposta con decreto motivato del Ministro. 
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso ri- 
vestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli 
aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Ma- 
rina o dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o an- 
che di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220 e non siano stati contemporancamente reimpiegati come 
civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso sia- 
no ufficiali o sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, del- 
la Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia di finanza, 
delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, o ppu- 
re vice brigadieri, graduati e militari di truppa in servizio conti- 
nuativo dell'Arma dei carabinieri o dei Corpi predetti. 
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Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministe- 
ro del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli 
affari generali e del personale - Divisione IV - Via Flavia, n. 6, 
00100 Roma, redatte su carta da bollo da L. 2.000, secondo lo sche- 
ma allegato (allegato 1) al presente decreto, firmate dagli aspiranti 
di proprio pugno, dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il 
termine di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'uffi- 
cio postale accettante. : 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 


a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia stata dattiloscritta); 


b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
danno diritto alia elevazione del predetto limite); 


c) il demicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice 
di avviamento postale); 


d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Reubblica; 


e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi delia non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 


g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicaziune 
dell'Istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 


h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non ab- 
biano mai prestato servizio presso una pubblica amministrazione, 
dovranno esplicitamente dichiararlo nella domanda); 


1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi de- 
stinazione nell’ambito della circoscrizione cui si riferisce il con- 
corso; 


m} l'indirizzo al quale dovranro essere trasmesse le comuni. 
cazioni relative al concorso. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali e telegrafici non impu- 
tabili a colpa deli'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comu- 
nale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzio- 
nario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predet- 
ta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale pre- 
stano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma non- 
ché le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti 
soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma 
terzo, del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 
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Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova pratica 
ed un colloquio, secondo il programma riportato nell'allegato 2 al 
presente bando. 

Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro ore 
di tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. I avran- 
no luogo, con inizio alle ore 8, a Cagliari, presso il liceo classico 
«Dettori», via Cugia n. 2, nei giorni 28, 29 e 30 dicembre 1979, salva 
la facoltà di istituire altre sedi in relazione al numero degli aspi- 
ranti 

I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non 
sia stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto dei pre- 
scritti requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei se- 
guenti documenti di riconoscimento: libretto ferroviario, carta 
d'identità, tessera postale, porto d'armi, passaporto, patente auto- 
mobilistica, senza alcun preavviso, nella sede, nel giorno e nell'ora 
indicati nel precedente comma, per sostenere le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno luogo 
presso la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successivamen- 
te e che saranno portati a conoscenza dei singoli candidati unita- 
mente alla comunicazione di cui al successivo art. 5, secondo 
comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove 'di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia ed al collo- 
quio 1 candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una me- 
dia di almeno sette decimi e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove 
viene data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato in 
ciascuna delle prove scritte, non meno di venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerle. 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, 1 candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dat- 
tilografia la votazione di almeno sei decimi. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non otten- 
ga in esso la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al collo- 
quio, la commissione esaminatrice forma l'elenco dei candidati 
esaminati, con l’indicazione della votazione da ciascuno riportata. 
L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della commis- 
sione, e affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'amministra- 
zione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media 
dei voti riportati nelle prove scritte con i voti riportati, distinta- 
mente, nella prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


1 candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano 
far valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali 


abbiano diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far perveni-- 


re al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione ge- 
nerale degli affari generali e del personale - Divisione IV - 00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di ri- 
cevimento dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione al concorso, purchè possano essere documentati entro il 
termine di giorni trenta indacato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termi- 
ne sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio po- 
stale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 
La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 


l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al 
precedente art. 5, 
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A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati di- 
chiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, sotto condizione dell'accertamento dei re- 
quisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, 
sino al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle 
riserve di posti previste da leggi speciali a favore di particolari ca- 
tegorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Di- 
rezione generale degli affari generali e del personale - Divisione IV 
00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal rice- 
vimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l’am- 
missione al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In 
tal caso il certificato sostitutivo deve esscre integrato da una di- 
chiarazione della competente autorità scolastica attestante che il 
diploma originale non è stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, po- 
trà essere presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in 
bollo da L. 2.000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o 
presso il quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal 
sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 2.000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora avvenu- 
ta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di 
un comune italiano, potrà essere prodotto un certificato della com- 
petente autorità consolare. La firma del funzionario che ha rila- 
sciato il certificato deve essere legalizzata dal Ministro degli affari 
esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1 produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati 
per ottenere i benefici di precedenza o di preferenza nella nomina 
ai sensi del precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato dal 
sindaco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di sta- 
to civile del comune di origine, dal quale risulti che il candidato è 
cittadino italiano e lo era anche alla data di scadenza del termine 
per la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici e che era in possesso di tale re- 
quisito anche alla data di scadenza del termine per la presentazio- 
ne della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da 
bollo da L. 2.000, rilasciato dal segretario della procura della Re- 
pubblica presso il tribunale competente per territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 2.000, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall’ufficia- 
le sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal 
quale risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell’atte- 
stato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue 
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prescritti dalia legge 25 luglio {S56, n. 837, ed effettuati presso un | e frazionali degli uffici del lavoro e della massima occupazione 


istituto o un lat atorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, 
il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa 
non e tale da menomare l'attitudine dell'aspirante stesso all’impie- 
go e 11 normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti, invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e 
mutilati ed invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere ri- 
lasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspi- 
rante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni 
attuali dell'invalido risultanti da un esame obiettivo, anche fa di- 
chiarazione che l'invalido non abbia perduta ogni capacità lavorati- 
va e, per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione 
non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei compa- 
gni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a disimpe- 
gnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ov- 
vero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 
Non è valida la presentazione in luogo di detti documenti, del fo- 
glio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle car- 
riere civili delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo; 
1 documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia 
dello stato matricolare, in bollo da L. 2.000, con l’indicazione delle 
qualifiche ottenute nell'ultimo ‘quinquennio o nel minor periodo di 
servizio prestato. La copia dello stato matricolare non è richiesta 
per 1 cipendenti delle carriere del Ministero del lavoro. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitar- 
si a produrre, nel termine di cui al primo comma del presente arti 
colo, soltanto i seguenti documenti, redaiii su caria legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpc 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro ido 
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

1 documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonché quelli di cu 
ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati ir 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera 
di invito indicata al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Re 
pubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell’atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, 
di godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché 
esibiscano un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi ri- 
sulti esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante cita- 
zione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica sicu- 
rezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale o da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e 


ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le 


posizione di fatto da comprovare. In tal caso essi dovranno per tali 
documenti indicare l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso 
cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, semprechè 
questi siano riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, en- 
tro 1l termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’uf- 
ficio postale accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 
I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile 
1 documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali 


sara accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impie- 
go, saranno assunti in prova e destinati presso le sezioni comunali 


aventi sede in Sardegna, e, dopo un periodo non inferiore a sei 
mesi, conseguiranno, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione, la nomina a collocatore. Gli stessi non potranno 
essere trasferiti né distaccati presso sezioni aventi sede in circo- 
scrizioni diverse da quelle di assegnazione prima che abbiano com- 
piuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfa- 
vorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con 
decreto ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una inden- 
nità pari a due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso, spetta durante il periodo di prova, il 
trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 148, di 
cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella misura annua 
lorda di L. 1.087.800 e l'indennità integrativa speciale mensile di 
L. 228.714 oltre agli altri emolumenti previsti dalle vigenti disposi- 
zioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoper- 
ti, per rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, i'ammini- 
strazione ha la facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla 
data di approvazione della graduatoria, ad altrettante nomine di 
candidati idonei, secondo l'ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
Ni eil e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 21 maggio 1979 


Il Ministro: SCOTTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 giugno 1979 
Registro n. 9 Lavoro, foglio n. 33 


AilecaTO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 2000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - 
Via Flavia, n. 6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) 


NALO:A il/i le (provincia . ......... ) 
il giorno. ............ domiciliato in. ............. 
CiAlpi la na n. ...(provincia........ Vivia ci cliente A 


chiede di essere ammesso a partecipare al concorso circoscriziona- 
le pubblico, per esami, a venti posti di collocatore in prova nel ruo- 
lo dei collocatori per le sezioni comunali e frazionali degli uffici 
provinciali del lavoro c della massima occupazione aventi sede nel- 
la Sardegna. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo di 


età, di anni 35, perchè . ...... so Rae a St fra ode (1) 
Dichiara, sotto la ; ropria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . ..... (2); 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di 
conseguito presso 
(città). ... 

e) per quanto riguarda 
è la seguente 


gli obblighi militari, la sua posizione 


EZRA (4); 
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f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni sta- 
tali ovvero, presta servizio presso l'amministrazione 
con la qualifica di 
ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione. ..... Tia 


con la qualifica di dal .. ssh n 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di la- 
voro); 

g) si impegna di accettare, in caso di nomina qualsiasi desti- 
nazione a sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del 
lavoro e della massima occupazione nell'ambito della circoscrizio- 
ne cui si riferisce il concorso. 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al 
presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (in- 
dicare il numero di codice di avviamento postale) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la presenta- 
zione delle domande di ammissione al concorso, il trentacinquesi- 
mo anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi 
delle vigenti disposizioni danno titolo alla elevazione del predetto 
limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza tali requi- 
siti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che l'ha 
emessa, oppure 1 procedimenti penali pendenti a proprio carico e 
l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio milita- 
re» «è attualmente in servizio militare presso il. .......... »; 
«non ha prestato servizio militare perché non ancora sottoposto al 
giudizio del consiglio di leva»; ovvero, «perché, pur dichiarato abi- 
le arruolato, gode del congedo o del rinvio in qualità di 
ovvero, «perchè riformato» o «rivedibile». 

(5) La firma dell’'aspirante deve essere autenticata da un no- 
taio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere la do- 
manda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’uffi- 
cio presso 11 quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
clella compagnia o unità equiparata, 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale, in base al seguente programma: 


1) PROVE SCRITTE 


1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: 
quattro ore. 

2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geometria. 
Tempo a disposizione: quattro ore. 

3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quat- 
tro ore. 


2) PROVA PRATICA DI DATTI LOGRAFIA 


Scrittura sotto dettato, su macchina «Olivetti», di un brano 
letterario, commerciale o burocratico, alla velocità di 180 battute 
gl minuto primo. 


3) CoLLoquio 


Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle se- 
guenti materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare 
riferimento all'organizzazione centrale e periferica del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale); 

2) compiti d'istituto; 

3) nozioni di statistica. 


N. B. — L'amministrazione non può fornire ulteriori indicazio- 
ni sui programmi nè consigliare i testi da usare per la prepara- 
zione. 


(6370) 


Concorso, per titoli ed esami, a otto posti di agente tecnico 
in prova nel ruolo della carriera ausiliaria del personale 
degli uffici del lavoro e della massima occupazione. 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, 
n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, fo- 
glio n. 37, concernente le nuove piante organiche del personale del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 23 agosto 1978, registra- 
to alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1979, registro n. 1, foglio 
n. 332, con il quale è stata concessa al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, con riferimento all'anno 1978, l'autorizzazione 
di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso, per titoli ed esami, ad 
agente tecnico in prova nel ruolo della carriera ausiliaria del perso 
nale degli uffici del lavoro e della massima occupazione per far 
fronte alle esigenze di funzionamento degli uffici; 

Considerato che i posti vacanti presso l'ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione di Bolzano, per la cui copertu- 
ra vige una particolare disciplina (decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 luglio 1976, n. 752), sono regolarmente accantonati; 

Considerato che stante tale nuova disciplina, nessun vincitore 
del concorso può essere destinato nella predetta provincia; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso, per titoli, integrato da una prova prati- 
ca di idoneità tecnica e da un esame psicotecnico, a otto posti di 
agente tecnico in prova nel ruolo del personale della carriera ausi- 
liaria degli uffici del lavoro e della massima uccupazione. 
Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei se- 
guenti requisiti: 
1) aver compiuto gli studi di istruzione elementare; 
2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore 
ai 35. Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali pre ve- 
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dono deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso 
di cumulo di benefici, i 40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli inva- 
lidi di guerra e per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcu- 
na delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclu- 
tamento militare; 

8) patente di categoria «C» per la conduzione di autoveicoli. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica Ammini- 
strazione o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso ri- 
vestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli organici e dei ruoli 
aggiunti 0 la qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Ma- 
rina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o an- 
che di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come ci- 
vili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso sia- 
no ufficiali o sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, del- 
la Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia di finanza, 


re vice brigadicri, graduati e 


Era, 


nuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti. 


e milltari ci truppa in servizio coni. 


Art. 2. 


Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministe- 
ro del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli 
affari generali e del personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6, 00100 
Roma, redatte su carta da bollo da L. 2000, secondo lo schema al- 
legato al presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pu- 
gno, dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine di 
giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'uffi- 
cio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano su pe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice 
di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede 
sime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

£) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
della scuola e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

1) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di riscluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non ab- 
biano mai prestato servizio presso una pubblica amminsitrazione, 
dovranno esplicitamente dichiararlo nella domanda); 

D Vimpegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi de- 
stinazione; 


m) il tipo di patente posseduto, la Prefettura che l'ha rila- 
sciata e la data di rilascio; 

n) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comuni- 
cazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nel- 
la domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non im- 
putabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comu- 
nale o altro funzionario incaricato dal siridaco, ovvero dal funzio- 
nario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predet- 
ta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale pre- 
stano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

I candidati hanno facoltà di produrre, a corredo della doman- 
da di ammissione al concorso, qualsiasi titolo, come ad esempio at- 
testazioni di servizi prestati alle dipendenze dello Stato, di Enti 
pubblici o privati, che essi ritengono utile ai fini del concorso 
stesso. 

I titoli di cui sopra vanno prodotti in bollo da L. 2000. | 

Non si terrà conto di documenti che perverranno dopo il ter- 
mine indicato al primo e secondo comma del presente articolo, nè 
di quelli in fotocopia non autenticata o in carta libera. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma non- 
chè ie dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti 
soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma 
quarto, del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 


Art. 4. 
Valutazione dei titoli 


La commissione determina i criieri di valutazione dei titoli ed 
effettua l'attribuzione dei punteggio relativo ai titoli prodotti dagli 
aspiranti. 


Art. 5. 


Ai candidati sarà data comunicazione della data fissata per la 
prova pratica di idoneità tecnica e per l'esame psicotecnico almeno 
20 giorni prima di quella in cui essi debbono sostenerli. 

1 candidati dovranno esibire all'inizio di ciascuna prova un do- 
cumento di identità personale non scaduto di validità. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Gli esami consisteranno: 

a) accertamento tecnico pratico della idoneità del candidato 
alla corretta conduzione di autovetture, e conoscenza perfetta del 
motore e di tutti gli altri organi meccanici ed elettrici; 

b) esame psicotecnico del candidato. 

Le prove non si intenderanno superate se il candidato non 
avrà ottenuto la votazione di almeno sei decimi in ciascuna di esse. 

AI termine di ogni seduta dedicata alle prove la commissione 
esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con l’indica- 
zione dei voti da ciascuno riportati nelle due prove. L'elenco sotto- 
scritto dal presidente e dal segretario della commissione sarà affis- 
so nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla sormma del punteg- 
gio riportato nella valutazione dei titoli con i voti riportati nelle 
due prove di cui al presente art. 6. 


Art. 7. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che intendano fa valere titoli di precedenza o di 
preferenza nella nomina aì quali abbiano diritto în virtù delle nor- 
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me vigenti, dovranno fa pervenire al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perentorio 
di giorni 30 dalla data di ricevimento dell'apposita comunicazione, 
i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti il possesso 
dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione al concorso, purchè possano essere documentati entro il 
termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 

1 titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Art. 8. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al 
precedente art. 6. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati di- 
chiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, 
sino al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle 
riserve di posti previste da leggi speciali a favore di particoalri ca- 
tegorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

alla data della pubblicazione dell’avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente. collocati nella graduatoria dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Di- 
rezione generale degli affari generali e del personale - Divisione 1V 
- 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal rice- 
vimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'am- 
missione al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In 
tal caso il certificato sostitutivo deve essere integrato da una di- 
chiarazione della competente autorità scolastica attestante che il 
diploma originale non è stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, po- 
trà essere presentata copia autentica di uno di detti documenti, in 
bollo da L. 2000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emes- 
so l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso 
il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancel. 
liere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sin- 
daco; 

2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L. 2000, 
nlasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora avvenuta 
la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, potrà essere prodotto un certificato della com pe- 
tente autorità consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato 
11 certificato deve essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri 
o dalle autorità da esso delegate. 

1 candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età. di cui all'art, 1, produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati 
per ottenere 1 benefici di precedenza o di preferenza nella nomiza 
ai sensi del precedente art. 7; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 2000, rilasciato dal sin- 
dacu del Comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato 


civile del comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cit- 
tadino italiano e lo era anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 2000, rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici ed era in possesso di tale requisi- 
to anche alla data di scadenza del termine per la presentazione del- 
la domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da 
bollo da L. 2000, rilasciato dal segretario della procura della Re- 
pubblica presso il Tribunale competente per il territorio. Tale do- 
cumento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 2000, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dall'ufficia- 
le sanitario da un medico condotto del comune di residenza dal 
quale risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'atte- 
stato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue 
prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, effettuati presso un isti- 
tuto o laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, 
il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa 
non è tale da menomare l'attitudine dell'aspirante stesso all’impie- 
go, e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e 
mutilati, e invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere rila- 
sciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspiran- 
te e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni at- 
tuali dell'invalido risultanti da un esame obiettivo, anche la dichia- 
razione che l'invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione non rie- 
sca di pregiudizio alla salute e alla incolumità dei compagni di la- 
voro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le 
mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ov- 
vero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 
Non è valida la presentazione, in luogo di detti documenti, del fo- 
glio di congedo; 

8) certificato in bollo da L. 2000, rilasciato dalla competen- 
te prefettura, attestante il possesso della patente di categoria «C» 
per la conduzione di autoveicoli. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle car- 
riere civili delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
i documenti di cui ai numeri 1), 6) e 8) dei presente articolo e la co- 
pia dello stato matricolare, in bollo da L. 2000, con l'indicazione 
delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquennio o nel minor pe- 
riodo di servizio prestato. La copia dello stato matricolare non è ri- 
chiesta per i dipendenti delle carriere del Ministero del lavoro. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitar- 
si a produrre, nel termine di cui al primo comma del presente arti- 
colo, soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 


a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro 1do- 
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano; | 

e) certificato rilasciato dalla competente prefettura, atte- 
stante il possesso della patente «C». 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli di cui 
ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera 
di invito indicata al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repub. 
blica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta liberà 
l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di godi- 
mento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè esibisca- 
no un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti 
esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante citazione 
degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 199 del 21 luglio 1979 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale o da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e 
ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le 
posizioni di fatto da comprovare. In tal caso essi dovranno per tali 
documenti indicare l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso 
cui sono depositati. 

1 profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, semprechè 
quest siano riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, en- 
tro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’uf- 
ficio postale accettante. 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile 
1 documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali 
sara accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impie- 
go, saranno assunti in prova e destinati presso uno degli uffici del 
lavoro e della massima occupazione, eccezion fatta per l'ufficio 
provinciale del iavoro e della massima occupazione della provincia 
autonoma di Bolzano, e, dopo un periodo non inferiore a sei mesi, 
conseguiranno, previo giudizio favorevole del consiglio di ammini. 
strazione, la nomina ad agente tecnico. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfa- 
vorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con 
decreto ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una inden- 
nità pari a due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
nrava 
prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, il 
trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 133, di 
cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella misura annua 
lorda di lire 977.550 e l'indennità integrativa speciale mensile di 
L. 195.268, oltre agli altri emolumenti previsti dalle vigenti disposi- 
zioNI. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti 
per rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l'amministrazio- 
ne ha facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla data di ap- 
provazione della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati 
idonei, secondo l'ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 16 maggio 1979 


Il Ministro: SCOTTI 


Registrato alla Corte dei conti addì 28 giugno 1979 
Registro n. 9 Lavoro, foglio n. 25 


ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 


(da redigere in carta da bollo da L. 2000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale affari gene- 
rali e del personale - Divisione IV - Via 
Flavia n. 6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . . ....... 
Naloan,; ri Re n a e (provincia... .... ) 
il giorno... ... - domiciliato in pira STORIA e 


cap. n... ... (provincia... .... ) via vst 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso, , per titoli ed 
esami, a otto posti di agente tecnico in prova nel ruolo del persona- 
le della carriera ausiliaria degli uffici del lavoro e della massima 
occupazione. 
Fa presente di aver diritto all’elevazione dei limite massimo di 
età, di anni 35, perchè . LL... (1). 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 


in data... 
€) per diziito cigtada gli obblighi militari, la sua posizione 
è la seguente. . uu e e n e (4); 


f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni sta- 
tali ovvero, presta servizio presso l'’amministrazione 
con la qualifica di... ....... dal 
ovvero, ha prestato servizio presso l'’amministrazione. . . . ... St 
con la qualifica di ......... dal 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o o di la- 
voro); 


B) è in possesso della patente di categoria «C» per la condu- 
zione di autoveicoli rilasciata dalla prefettura di. ........... 
in:idata. usa cea na e i 

h) si impegna a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi de- 
stinazione; 

i) allega i sottoelencati documenti. 

Il sottoscritto chiede che tutte le coniunicazioni relative al 
presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indiiizzo (in- 
dicare il numero di codice di avviamento postale)... .... 


Firma: aan 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la presenta- 
zione delle domande di ammissione al concorso, il trentacinquesi- 
mo anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi 
delle vigenti disposizioni danno titolo alla elevazione del predetto 
limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 


(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 


(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che l'ha 
emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e 
l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 


(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio milita- 
re»; «è attualmente in servizio militare presso il. . .....»; «non 
ha prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giudi- 
zio del consiglio di leva»; ovvero, «perchè, pur dichiarato abile ar- 
ruolato; gode del congedo o di rinvio in qualità di. .... .»; ovve- 
ro, «perchè riformato» o «rivedibile». 


(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un no- 
taio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere la do- 
manda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'uffi- 
cio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 


(6371) 
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Concorso, per titoli ed esami, a quattro posti di agente tec- 
nico in prova nel ruolo della carriera ausiliaria del perso- 
nale dell’ispettorato dei lavoro. 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gerinaio 
1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, 
n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 197i, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, fo- 
glio n. 37, concernente le nuove piante organiche del personale del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 23 agosto 1978, registra- 
to alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1979, registro n. 1, foglio 
n. 332, con il quale è stata concessa al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, con riferimento all'anno 1978, l'autorizzazione 
di cui all’art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso, per titoli ed esami, ad 
agente tecnico, in prova nel ruolo della carriera ausiliaria del per- 
sonale degli ispettorati del lavoro per far fronte alle esigenze di 
funzionamento degli uffici; 

Consideraio che i posti vacanti presso l'ispettorato provinciale 
del lavoro e della massima occupazione di Bolzano, per la cui co- 
pertura vige una particolar edisciplina (decreto del Presidente del- 
la Repubblica 26 luglio 1976, n. 752), sono regolarmente accanto- 
nati; 

Considerato che stante tale nuova disciplina, nessun vincitore 
del concorso può essere destinato nella predetta provincia; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E indetto un concorso, per titoli, integrato da una prova prati- 
ca di idoneità tecnica e da un esame psicotecnico, a quattro posti 
di agente tecnico in prova nel ruolo del personale della carriera au- 
siliaria degli ispettorati del lavoro. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei se- 
guenti requisiti: 


1) aver compiuto gli studi di istruzione elementare; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore 
a1 35. Per le categorie di candidati a cui favorc leggi speciali preve- 
dono deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso 
di cumulo di benefici, i 40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli inva- 
lidi di guerra e per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcu- 
na delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclu- 
tamento militare; 

8) patente di categoria «C» per la conduzione di autoveicoli. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso ri- 
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vestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli organici e dei ruoli 
aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato; 

b) dci candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Ma- 
rina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o an- 
che di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
ini e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come ci- 
vili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso sia- 
no ufficiali o sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, del- 
la Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia di finanza, 
delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, oppu- 
re vice brigadieri, graduati e militari di truppa in servizio conti- 
nuativo dell'Arma dei carabinieri o dei Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministe- 
ro del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli 
affari generali e del personale - Divisione IV - Via Flavia n. 6, 00100 
Roma - redatte su carta da bollo da L. 2000, secondo lo schema al- 
legato al presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pu- 
gno, dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine di 
giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'uffi- 
cio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice 
di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
della scuola e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non ab- 
biano mai prestato servizio presso una pubblica Amministrazione, 
dovranno esplicitamente dichiararlo nella domanda); 

D l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi de- 
stinazione; 

m) il tipo di patente posseduto, la Prefettura che l'ha rila- 
sciata e la data di rilascio; 

n) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comuni- 
cazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nel- 
la domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non im- 
putabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

La firma che agli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comu- 
nale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzio- 
nario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predet- 
ta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale pre 
stano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

I candidati hanno facoltà di produrre, a corredo della doman- 
da di ammissione al concorso, qualsiasi titolo, come ad esempio at- 
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testazioni di servizi prestati alle dipendenze dello Stato, di Enti 
pubblici o privati, che essi ritengono utile ai fini del concorso 
Stesso. 

I titoli di cui sopra vanno prodotti in bollo da L. 2000. 

Non si terrà conto dei documenti che perverranno dopo il ter- 
mine indicato al primo e secondo comma del presente articolo, nè 
di quelli in fotocopia non autenticata o in carta libera. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma non- 
chè le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti 
soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma 
quarto, del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 


Art. 4. 
Valutazione dei titoli 


La commissione determina i criteri di valutazione dei titoli ed 
effettua l'attribuzione del punteggio relativo ai titoli prodotti dagli 
aspiranti. 


Art. 5. 


Ai candidati sarà data comunicazione della data Fissata per la 
prova pratica di idoneità tecnica e per l'esame psicotecnico almeno 
20 giodni prima di quella in cui essi debbono sostenerli. 

i candidati dovranno esibire all'inizio di ciascuna prova un 
cumento di identità personale non scaduto di validità. 


de 
do 


Art. 6. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno: 

a) accertamento tecnico-pratico della idoneità del candidato 
alla corretta conduzione di autovetture, e conoscenza perfetta del 
motore e di tutti gli altri organi meccanici ed elettrici; 

b) esame psicotecnico del candidato. 

Le prove non si intenderanno superate se il candidato non 
avra ottenuto la votazione di almeno sei decimi in ciascuna di esse. 

Al termine di ogni seduta dedicata alle prove la commissione 
esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, con l’indica- 
zione dei voti da ciascuno riportati nelle due prove. L'elenco sotto- 
scritto dal presidente e dal segretario della commissione sarà affis- 
so nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma del punteg- 
gio riportato nella valutazione dei titoli con i voti riportati nelle 
due prove di cui al presente art. 6. 


Art. 7. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che intendano fa valere titoli di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle nor- 
me vigenti, dovranno fa pervenire al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV - 00100 Roma, entro il termine perentorio 
di giorni 30 dalla data di ricevimento dell'apposita comunicazione, 
1 documeriti, redatti nelle prescritte forme, attestanti il possesso 
dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione al concorso, purchè possano essere documentati entro il 
termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 

1 titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Art. 8. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui ai 
precedente art. 6. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati di- 
chiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, sotto condizione dell'accertamento dei 
requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, 
sino al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle 
riserve di posti previste da leggi speciali a favore di particoalri ca- 
tegorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell’avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Di- 
rezione generale degli affari generali e del personale - Divisione IV 
- 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal rice- 
vimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'am- 
missione al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In 
tal caso il certificato sostitutivo deve essere integrato da una di- 
chiarazione della competente autorità scolastica attestante che il 
diploma originale non è stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, po- 
trà essere presentata copia autentica di uno di detti documenti, in 
bollo da L. 2000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emes- 
so l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso 
il quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancel- 
liere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sin- 
daco; 

2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L. 2000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sì ancora avvenuta 
la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, potrà essere prodotto un certificato della compe- 
tente autorità consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato 
il certificato deve essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri 
o dalle autorità da esso delegate. ; 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati 
per ottenere i benefici di precedenza o di preferenza nella nomina 
ai sensi del precedente art. 7; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 2000, rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato 
civile del comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cit- 
tadino italiano e fo era anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 2000, rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisi- 
to anche alla data di scadenza del termine per la presentazione del- 
la domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da 
bolio da L. 2000, rilasciato dal segretario della procura della Re- 
pubblica presso il Tribunale competente per il territorio. Tale do- 
cumento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 2000, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dall'ufficia- 
le sanitario da un medico condotto del comune di residenza dal 
quale risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio 
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continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell’atte- 
stato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue 
prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, effettuati presso un isti- 
tuto o laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, 
il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa 
non e tale da menomare l'attitudine dell'aspirante stesso all'impie- 
go, e 11 normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e 
mutilati, e invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere rila- 
sciato dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza dell'aspiran- 
te e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni at- 
tuali dell'invalido risultanti da un esàme obiettivo, anche la dichia- 
razione che l'invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione non rie- 
sca di pregiudizio alla salute e alla incolumità dei cornpagni di la- 
voro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le 
mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso; 


7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ov- 
vero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 
Non è valida la presentazione, in luogo di detti documenti, del fo- 
glio di congedo; 

8) certificato in bollo da L. 2000, rilasciato dalla competen- 
te prefettura, attestante il possesso della patente di categoria «C» 
per la conduzione di autoveicoli. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle car- 
riere civili delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
1 documenti di cui ai numeri 1), 6) e 8) del presente articolo e la co- 
pia dello stato matricolare, in bollo da L. 2000, con l'indicazione 
delle qualifiche ottenute nell'ultimo quinquennio o nel minor pe- 
riodo di servizio prestato. La copia dello stato matricolare non è ri- 
chiesta per i dipendenti delle carriere del Ministero del lavoro. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono li mitar- 
si a produrre, nel termine di cui al primo comma del presente arti- 
colo, soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 


a) titolo di studio; 
b) estratto dell’atto di nascita; 
c) certificato generale del casellario giudiziale; 


d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo 
a) quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro idoe- 
ita fisica a coprire il posto al quale aspirano; 


e) certificato rilasciato dalla competente prefettura, atte- 
stante il possesso della patente «C». 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonchè quelli di cui 
ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera 
di invito indicata al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di godi- 
mento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purchè esibisca- 
no un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti 
esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante citazione 
degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale o da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e 
ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le 
posizioni di fatto da comprovare. In tal caso essi dovranno per tali 
documenti indicare l’autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso 
cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, semprechè 
questi siano riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, en- 


tro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'uf- 
ficio postale accettante. 
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Art. 10. 


Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile 
i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali 
sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impie- 
go, saranno assunti in prova e destinati presso uno degli ispettorati 
del lavoro, eccezione fatta per l’ispettorato provinciale del lavoro 
della provincia autonoma di Bolzano, dopo un periodo non inferio- 
re a sei mesi, conseguiranno, previo giudizio favorevole del consi- 
glio di amministrazione, la nomina ad agente tecnico. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfa- 
vorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con 
decreto ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una inden- 
nità pari a due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo coin- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, il 
trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 133, di 
cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella misura annua 
lorda di lire 977.550 e l'indennità integrativa speciale mensile di 
L. 195.268, oltre agli altri emolumenti previsti dalle vigenti disposi- 
zioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messì a concorso restino scoperti 
per rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l'amministrazio- 
ne ha facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla data di ap- 
provazione della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati 
idonei, secondo l'ordine della graduatoria stessa. 

lì presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 16 marzo 1979 


Il Ministro: SCOTTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 giugno 1979 
Registro n. 9 Lavoro, foglio n. 29 


ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 2000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale affari gene- 
rali e del personale - Divisione IV - Via 
Flavia n. 6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . . . 


nato;at </a ee IL an (provincia. ...... ) 
il giorno... ..... domiciliato in... .... val aria . 
c.a.p. n... ... (provincia... ..., )via ..... cere 


chiede di essere ammesso a partecipare al concorso, per titoli ed 
esami, a quattro posti di agente tecnico in prova nel ruolo del per- 
sonale della carriera ausiliaria dell’ispettorato del lavoro. 


Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo di 


età, di anni 35, perchè |. LL... (1). 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di ..... (2); 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 
d) è in possesso del diploma di 
laine sia gag (città)... .... RICHEESIC 
in:idata: coco «Ba ch airone ; 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione 
è la seguente (4); 
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Dritte petaraiini 


f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni sta- 
tali ovvero,"presta servizio presso l’amministrazione 
con la qualifica di dal'ipbi aloni ui i 
ovvero, ha prestato servizio presso l'’amministrazione. . ....... 
con la qualifica di dal alia 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di la- 
voro); 

g) è in possesso della patente di categoria «C» per la condu- 
zione di autoveicoli rilasciata dalla prefettura di. ........... 
in:datài i Cupa o Pa dla ; 

h) si impegna a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi de- 
stinazione; 

i) allega i sottoelencati documenti. 

Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al 
presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (in- 
dicare il numero di codice di avviamento postale) 


Datà;: lana Pas e 


Visto per l'autenticità della firma 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la presenta- 
zione delle domande di ammissione al concorso, il trentacinquesi- 
mo anno cli età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi 
delle vigenti disposizioni danno titolo alla elevazione del predetto 
limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che i'ha 
emessa, oppure 1 procedimenti penali pendenti a proprio carico e 
l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio milita- 
re»; «e attualmente in servizio militare presso il... .... »; «non 
ha prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giudi- 
zio del consiglio di leva»; ovvero, «perchè, pur dichiarato abile ar- 
ruolato; gode del congedo o di rinvio in qualità di 
ro, «perchè riformato» o «rivedibile». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un no- 
taio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere la do- 
manda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’uffi- 
cio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 


(6372) 


Concorso, per titoli, a sette posti di commesso in prova nel 
ruolo della carriera ausiliaria del personale dell’ammini- 
strazione centrale. 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3; . 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077; i . 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 3 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, 
n. 305; 
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Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, fo- 
glio n. 37, concernente le nuove piante organiche del personale del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 23 agosto 1978, registra- 
to alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1979, registro n. 1, foglio 
n. 332, con il quale è stata concessa al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, con riferimento all'anno 1978, l'autorizzazione 
di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso, per titoli, a commesso 
in prova nel ruolo della carriera ausiliaria del personale dell'ammi- 
nistrazione centrale per far fronte alle esigenze di funzionamento 
degli uffici; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso, per titoli, a sette posti di com messo in 
prova nel ruolo del personale della carriera ausiliaria dell'ammini- 
strazione centrale. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei se- 
guenti requisiti: 


1) aver compiuto gli studi di istruzione elementare; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore 
ai 35. Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali preve- 
dono deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso 
di cumulo di benefici, i 40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli inva- 
lidi di guerra e per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono cquiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcu- 
na delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona cundotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclu- 
tamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall'impiego presso ‘una pubblica ammini- 
strazione o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso ri- 
vestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli 
aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Ma- 
rina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o an- 
che di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso sia- 
no ufficiali o suttufficiali in servizio permanente dell'Esercito, del- 
la Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia di finanza, 
delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, oppu- 
re vice brigadieri, graduati e militari di truppa in servizio conti- 
nuativo dell'Arma dei carabinieri o dei Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministe- 
ro del lavoro e della previdenza sociale — Direzione generale degli 
affari generali e del personale, Divisione IV, via Flavia n. 6, 00100 
Roma, redatte su carta da bollo da L. 2000, secondo lo schema alle 
gato al presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni 


3 


trenta dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’uffi- 
cio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
inicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice 
di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle lise elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
della scuola e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non ab- 
biano mai prestato servizio presso una pubblica amministrazione, 
dovranno esplicitamente dichiararlo nelia domanda); 

D l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comuni- 
cazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali e telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comu- 
nale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzio- 
nario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della pre det- 
ta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale pre- 
stano Servizio, 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

1 candidati hanno facoltà di produrre, a corredo della doman- 
da di ammissione al concorso, qualsiasi titolo, come ad esempio at- 
testazioni di servizi prestati alle dipendenze dello Stato, di enti 
pubblici o privati, che essi ritengono utile ai fini del concorso 
stesso. 

I titoli di cui sopra vanno prodotti in bollo da L. 2000. 

Non si terrà conto di documenti che perverranno dopo il ter- 
mine indicato al primo e secondo comma del presente articolo, né 
di quelli in fotocopia non autenticata o in carta libera. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma non- 
ché le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti 
soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma 
quarto, del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 


Art. 4. 
Esame dei titoli 


La commissione determina i criteri di valutazione dei titoli, ef- 
fettua l'attribuzione del punteggio relativo ai titoli e forma la gra- 
duatoria di merito degli aspiranti, 

La vetazione complessiva è stabilita dai voti attribuiti dalla 
commissione giudicatrice ai titoli posseduti dai candidati. 
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Art, 5. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che intendano far valere i titoli di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle nor- 
me vigenti, dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale — Direzione generale degli affari generali e del 
personale, Divisione IV, 00100 Roma, entro il termine perentorio di 
giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comunicazio- 
ne, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti il posses- 
so dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione al concorso, purché possano essere documentati entro il 
termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termi- 
ne sopraindicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Art. 6. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al 
precedente art. 4. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati di- 
chiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, 
sino al limite massimo della metà dei posti messi a convvrso delle 
riserve di posti previste da leggi speciali a favore di particolari ca- 
tegorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 7. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, Di- 
rezione generale degli affari generali e del personale, Divisione IV, 
00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal ricevi- 
mento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) dipioma originale del titolo di studio prescritto per l’am- 
missione al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In 
tal caso il certificato sostitutivo deve essere integrato da una di- 
chiarazione della competente autorità scolastica attestante che il 
diploma originale non è stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, po- 
trà essere presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in 
bollo da L. 2000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emes- 
so l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso 
il quale l'originale è stato depositato, nonché da un .notaio, cancel- 
liere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sin- 
daco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 2000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora avvenu- 
ta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di 
un comune italiano, potrà essere prodotto un certificato della com- 
petente autorità o consolare. La firma del funzionario che ha riia- 
sciato il certificato deve essere legalizzata dal Ministero degli affa- 
ri esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benerici sulla 
elevazione del limite di età, di cui all'art. 1, produrranno i docu- 
menti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per ot- 
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tenere i benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai sen- 
s1 del precedente art. 5; 

+) certificato, in carta da bollo da L. 2000, rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
civile del comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cit- 
tadino italiano e lo era anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 2000, rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici e che era in possesso di tale re- 
quisito anche alla data di scadenza del termine per la presentazio- 
ne della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da 
bollo da L. 2000, rilasciato dal segretario della procura della Re- 
pubblica presso il Tribunale competente per il territorio. Tale do- 
cumento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 2000, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medio militare ovvero dall'ufficiale 
sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal 
quale risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'atte- 
stato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue 
prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati presso un 
istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, 
1l certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa 
non e tale da menomare l'attitudine dell’aspirante stesso all’impie- 
go e 1i normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e 
mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere rila- 
sciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspiran- 
te e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni at- 
tuali dell'invalido risultanti da un esame obiettivo, anche la dichia- 
razione che l'invalido non abbia perduto ogni capacità lavoraiiva €, 
per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione non rie- 
sca di pregiudizio alla salute e alla incolumità dei compagni di la- 
voro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le 
manstoni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ov- 
vero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 
Non è valida la presentazione, in luogo di detti documenti, del fo- 
glio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle car- 
riere civili delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
1 documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia 
dello stato matricolare, in bollo da L. 2000, con l'indicazione delle 
qualifiche ottenute nell’ultimo quinquennio o nel minor periodo di 
servizio prestato. La copia dello stato matricolare non è richiesta 
per 1 dipendenti delle carriere del Ministero del lavoro. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitar- 
s1 a produrre, nel termine di cui al primo comma del presente arti- 
colo, soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

0) titolo di studio; 

b) estratto dell’atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro ido- 
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonché quelli di cui 
a punti c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera 
di invito indicata al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Re 
pubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

1 candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di godi- 
mento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibisca- 
no un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti 
esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante citazione 
degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale o da altri ministeri. 
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Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e 
ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le 
posizioni di fatto da comprovare. In tal caso essi dovranno per tali 
documenti indicare l’autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso 
cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli richiesti dal presente decretò, sempreché 
questi siano riconosciuti idonei dall’amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, en- 
tro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'uf- 
ficio postale accettante. 


Art. 8. 
Namina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile 
i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali 
sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impie 
go, saranno assunti in prova e, dopo un periodo non inferiore a sei 
mesi, conseguiranno, previo giudizio favorevole del consiglio di 
amministrazione, la nomina a commesso. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfa- 
vorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con 
decreto ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una inden- 
nità pari a due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, il 
trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 100, di 
cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella misura annua 
lorda di L. 735.000 e l'indennità integrativa speciale mensile di 
L. 195.268 oltre agli altri emolumenti previsti dalle vigenti disposi- 
zioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti 
per rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l’amministrazio- 
ne ha la facoltà di procedere, nel termine di due anni dal'a data di 
approvazione della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati 
idonei, secondo l'ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 4 maggio 1979 


Il Ministro: SCOTTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 giugno 1979 
Registro n. 9 Lavoro, foglio n. 27 


ALLEGATO Î 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 2000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - 
Via Flavia n. 6 - 00100 Roma. 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) 


nato di... ana (provincia... ) 
il giorno. ....... domiciliato in... ............. ‘0. 
cap... .... (provincia .............. )via........ 


chiede di essere ammesso a partecipare al concorso, per titoli, a 7 
posti di commesso in prova nel ruolo del personale della carriera 
ausiliaria dell'’amministrazione centrale. 
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Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo di 
età, di anni 35, perché 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a) è cittadino italiano; 

b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di 

c) non ha riportato condanne penali 
penali pendenti a proprio carico (3); 


(2); 


e non ha procedimenti 


d) è in possesso del diploma di. .......... conseguito 
presso) ie etto aa via... .... (città)... .... 
Al 
Indadata... 000060010000 


e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione 
e la seguente (4); 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni sta- 
tali ovvero, presta servizio presso l'amministrazione. ........ 
con la qualifica di... .............. : 
ovvero, ha prestato servizio presso l'amministrazione. . ....... 
con la qualifica di... ....dal....... al pre- 
cisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di lavoro); 

g) allega i sottoelencati documenti. 

Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al 
presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (in- 
dicare il numero di codice di avviamento postale) 


Data, 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la presenta- 
zione delle domande di ammissione al concorso, il trentacinquesi- 
mo anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi 
delle vigenti disposizioni danno titolo alla elevazione del predetto 
limite di età, Il candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che l'ha 
emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e 
l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare: 

.» «è attualmente in servizio militare presso il 
«non ha prestato servizio militare perché non ancora sottoposto al 
giudizio del consiglio di leva»; ovvero, «perché, pur dichiarato abi- 
le arruolato, gode del congedo, di rinvio in qualità di 
ovvero, «perché riformato» o «rivedibile». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un no 
taio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere la do- 
manda. 

Per i dipendenti statali.è sufficiente il visto del capo dell'uffi- 
cio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 


(6373) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per titoli, a ventisette 
posti di commesso in prova nel ruolo della carriera ausi- 
liaria del personale degli uffici del lavoro e della massi- 
ma occupazione, da destinare in Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Emilia-Romagna, Toscana, Marche e Sardegna. 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3; 


Ri il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, 
n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, fo- 
glio n. 37, concernente le nuove piante organiche del personale del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con il Ministrò del tesoro in data 23 agosto 1978, registra- 
to alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1979, registro n. 1, foglio 
n. 332, con il quale è stata concessa al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, con riferimento all'anno 1978, l'autorizzazione 
di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubbli- 
co, per titoli, a commesso in prova nel ruolo della carriera 
ausiliaria del personale del ruolo degli uffici del lavoro e della mas- 
sima occupazione per far fronte alle esigenze di funzionamento de- 
gli uffici aventi sede in Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia- 
Romagna, Toscana, Marche e Sardegna; 

Considerato che i posti vacanti presso l’ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione di Bolzano, per la cui copertu- 
ra vige una particolare disciplina (decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 luglio 1976, n. 752) sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 
Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per titoli a 
ventisette posti di cominesso in prova nel ruolo dei personale della 
carriera ausiliaria del ruolo degli uffici del lavoro e della massima 
occupazione, da destinare agli uffici aventi sede in Piemonte, Lom- 
bardia, Veneto, Emilia-Romagna, Toscana, Marche e Sardegna. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei se 
guenti requisiti: 


1) aver compiuto gli studi di istruzione elementare; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore 
ai 35. Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali preve- 
dono deroghe, i limite massimo non può superare, anche in caso 
di cumulo di benefici, i 40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli inva- 
lidi di guerra e per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcu- 
na delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclu- 
tamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso ri- 
vestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli 
aggiunti o ia qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Ma- 
rina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o an- 
che di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso sia- 
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no ufficiali o suttufficiali in servizio permanente dell'Esercito, del- Art. 3. 
la Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia di finanza, 
delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, oppu- 
re vice brigadieri, graduati e militari di truppa in servizio conti- 


nuativo dell'Arma dei carabinieri o dei Corpi predetti. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata, con succes- 
sivo decreto ministeriafe sarà composta ai sensi dell’art. 3, comma 
quarto, del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, 


Art. 2. 


Presentazione delle domande Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso; indirizzate al Ministe- Esame dei titoli 
ro del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli 
affari generali e del personale - Divisione IV, via Flavia n. 6, 00100 
Roma, redatte su carta da bollo da L. 2000, secondo lo sche ma alle- 
gato al presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni 
trenta dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano, anche prodotte in tempo utile se 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'uffi- 
cio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 


La commissione determina i criteri di valutazione dei titoli, ef. 
fetiua l'attribuzione del punteggio relativo ai titoli e forma la gra- 
duatoria di merito degli aspiranti. 

La votazione complessiva è stabilita dai voti attribuiti dalla 
commissione giudicatrice ai titoli posseduti dai candidati. 


Art. 5. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


1 candidati che intendano far valere i titoli di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle nor- 
me vigenti, dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV, 00100 Roma, entro il termine perentorio di 
giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comunricazio- 
ne, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti il posses- 
so dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione al concorso, purché possano essere documentati entro il 
termine di giorni trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il iermi- 
ne sopraindicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita {i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
inicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice 
di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle lise elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il .possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
della scuola e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) Ja loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non ab- 
biano mai prestato servizio presso una pubblica amministraziane, 
dovranno esplicitamente dichiararlo nella domanda); 

I) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi de- 
stinazione nell’ambito delle circoscrizioni per ie quali concorrono; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere irasmesse le comuni- 
cazioni relative al concorso. 


Art. 6. 
Greduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella voiazione complessiva di cui al 
precedente art. 4. | 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’art. 5 
del decreto del Presidente delia Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati di- 
chiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l'assunzione all’impiego. 

© Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, 
sino al limite massimo della metà dei posti messi a concorso delle 
riserve di posti previste da leggi speciali a favore di particolari ca- 
tegorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubbiicata nel Bollettino ufficiale dei Ministero del lavoro e deila 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalia data della pubblicazione dell'avviso decorre ìl termine 
per eventuali impugnative. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte dell'aspirani- o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali e telegrafici non im pu- 
tabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario co mu- 
nale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzio- 
nario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della pre det- 
ta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale pre 
stano servizio. _ 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto: del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

1 candidati hanno facoltà di produrre, a corredo delia doman- 
da di ammissione al concorso, qualsiasi titolo, come ad esempio at- 
testazioni di servizi prestati alle dipendenze dello Stato, di enti 
pubblici 0 privati, che essi ritengono utile ai fini del concorso 
stesso. 

I titoli di cui sopra vanno prodotti in bollo da L. 2000. 

Non si terrà conto di documenti che perverranno dopo il ter- 
mine indicato al primo e secontio comma del presente articolo, né 
di quelli in fotocopia non autenticata o in carta libera. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma non- 
ché le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti 
soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 7. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Di- 
rezione generale degli affari generali e del personale - Divisione IV, : 
60100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal ricevi- 
mento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 
1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l’am- 
missione al concorso di cui al presente decreto. 


Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In 
tal caso il certificato sostitutivo deve essere integrato da una di- 
chiarazione della competente autorità scolastica attestante che il 
diploma originale non è stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, po 
trà essere presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in 
bollo da L. 2000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emes- 
so l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso 
il quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancel- 
liere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sin- 
daco; ° 


2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 2000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora avvenu- 
ta la trascirzione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di 
un comune italiano,.potrà essere prodotto un certificato della com- 
petente autorità consolare. La firma del funzionario che ha rila- 
sciato il certificato deve essere legalizzata dal Ministero degli affa- 
ri esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benerici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1, produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati 
per ottenere i benefici di precedenza o di preferenza nella nomina 
ai sensi del precedente art. 5; 


' 3) certificato, in carta da bollo da L. 2000, rilasciato dal sin- 

daco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato 
civile del comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cit- 
tadino italiano e lo era anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 


4) certificato, in carta ‘da bollo da L. 2000, rilasciato dal sin- 
daco del Comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici e che era in possesso di tale re- 
quisito anche alla data di scadenza del termine per la presentazio- 
ne della. domanda di ammissione al concorso; 

. 5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da 
bollo da L. 2000, rilasciato dal segretario della procura della Re- 
pubblica presso il Tribunale competente per il territorio. Tale do- 
cumento non può essere sostituito con il certificato penale; 


6) certificato medico, in carta da bollo da L. 2000, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dall'ufficiale 
sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal 
quale risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'atte- 
stato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue 
prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati presso un 
istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, 
il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa 
non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante stesso all’impie- 
go e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e 
mutilati e invalidi del’lavoro, il certificato medico deve essere rila- 
sciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspiran- 
te e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni at- 


tuali dell'invalido risultanti da un esame obiettivo, anche la dichia-- 


razione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione non rie- 
sca di pregiudizio alla salute e alla incolumità dei compagni di la- 
voro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le 
mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso; 


7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia n 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, 3+- 
vero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 
Non è valida la presentazione, in luogo di detti documenti, del fo- 
glio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle car- 
riere civili delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia 
dello stato matricolare, in bollo da L. 2000, con l'indicazione delle 
qualifiche ottenute nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo di 
servizio prestato. La copia dello stato matricolare non è richiesta 
per i dipendenti delle carriere del Ministero del lavoro. 


I concorrenti che si trovine alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitar- 
‘si a produrre, nel termine di cui al primo comma del presente arti- 
colo, soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 


a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro ido- 
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonché quelli di cui 
ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera 
di invito indicata al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente della Re 
pubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di godi- 
mento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibisca- 
no un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti 
esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante citazione 
degli estreini dell'attestato dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale o da altri ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e 
ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le 
posizioni di fatto da comprovare. In tal caso essi dovranno per tali 

+ documenti indicare l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso 
cui sono depositati. i 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché 
questi. siano riconosciuti idonei dall’amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, en- 
tro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'uf- 
ficio postale accettante. 


Art. 8. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile 
i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali 
sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impie- 
go saranno assunti in prova e destinati presso uno degli uffici del 
lavoro e della massima occupazione aventi sede nelle circoscrizioni 
per le quali hanno concorso e, dopo un periodo non inferiore 4 sei 
mesi, conseguiranno, previo giudizio favorevole del consiglio. di 
amministrazione, la nomina a commesso. 

Gli stessi non potranno essere trasferiti né distaccati presso 
gli uffici aventi sede in circoscrizioni diverse da quella di assegna- 
zione prima che abbiano compiuto 5 anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfa- 
vorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con 
decreto ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una inden- 
nità pari a due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 10, penultimo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, il 
trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 100, di 
cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del Presiden: 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella misura annua 
lorda di L. 735.000 e l'indennità integrativa speciale mensile di 
L. 195.268 oltre agli altri emolumenti previsti dalle vigenti disposi- 
zioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posfi messi a concorso restino scoperti 
per rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l'amministrazio- 
ne ha la facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla data di 
approvazione della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati 
idonei, secondo l'ordine della graduatoria stessa. 
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lì presente decreto sarà trasmesso alla Corie dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, 


Roma, addì 23 aprile 1979 


Il Ministro: SCOTTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 giugno 1979 
Registro n. 9 Lavoro, foglio n. 26 


ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 2000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - 
Via Flavia n. 6 - 00100 Roma. 


IH sottoscritto (cognome e ne me in stampatello) 


natoa.,....... (PIOVINCIA: >. 04 ei i e ) 
il giorno. ....... domiciliato in... 
c.a.p....... (provincia .............. Vviaz ga ine 


chiede di essere ammesso a partecipare al concorso circoscriziona- 
le pubblico, per titoli, a ventisette posti di commesso in prova nel 
ruolo del personale della carriera ausiliaria del ruolo degli uffici 
del lavoro e della massima occupazione, da destinare agli uffici 
aventi sede in Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna, To 
scana, Marche e Sardegna. 
Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo di 
età, di anni 35, perché. ....... (1). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2); 
c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 
d) è in possesso del diploma di. .......... 


e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione 
è la seguente (4); 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni sta- 
tali ovvero, presta servizio presso l'amministrazione. ........ 
con la qualifica di. . ............... 
ovvero, ha prestato servizio presso l'amminsitrazione. con la quali- 
fica di... .... (precisare 
la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di lavoro); 

£) allega i sottoelencati documenti. 

Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al 
presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (in- 
dicare il numero di codice di avviamento postale) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la presenta- 
zione delle domande di ammissione al concorso, il trentacinquesi- 
mo anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi 
delle vigenti disposizioni danno titolo alla elevazione del predetto 
limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che l'ha 
emessa, oppure 1 procedimenti penali pendenti a proprio carico e 
l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 
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(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare: 

. + «è attualmente in servizio militare presso il ...... 3 

«non ha prestato servizio militare perché non ancora sottoposto al 

giudizio del consiglio di leva»; ovvero, «perché, pur dichiarato abi- 

le arruolato, gode del congedo, di rinvio in qualità di ; 
ovvero, «perché riformato» o «rivedibile». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un no- 
taio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere la do- 
manda. 

Peri dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio 
presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sutticiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 


(6374) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per titoli, a otto posti 
di commesso in prova nel ruolo della carriera ausiliaria 
del personale, dell’ispettorato del lavoro, da destinare în 
Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Puglia e Sarde- 
gna. 


IL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto dei Presidente della Repubblica iG gennaio 
1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, 
n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Visto il decreto ministeriale 8 genraio 1971, registrato alla 
Corte dei conti, addì 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, fo- 
glio n. 37, concernente le nuove piante organiche del personale del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 23 agosto 1978, registra- 
to alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1979, registro n. 1, foglio 
n. 332, con il quale è stata concessa al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, con riferimento all'anno 1978, l'autorizzazione 
di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubbli- 
co, per titoli, a commesso in prova nel ruolo della carriera ausilia- 
ria del personale del ruolo dell'ispettorato del lavoro per far fronte 
alle esigenze di funzionamento degli uffici aventi sede in Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Liguria, Puglia e Sardegna; 

Considerato che i posti vacanti presso l'ispettorato provinciale 
del lavoro di Bolzano, per la cui copertura vige una particolare di- 
sciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752), sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 
Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso circoscrizionale pubblico per titoli a ot- 
to posti di commesso in prova nel ruolo del personale della carrie- 
ra ausiliaria del ruolo dell'ispettorato del lavoro, da destinare agli 
uffici aventi sede in Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Puglia 
e Sardegna. 
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Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei se- 
guenti requisiti: 

1) aver compiuto gli studi di istruzione elementare; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore 
a1 35. Per le categorie di candidati a cuì favore leggi speciali preve- 
dono deroghe, il limite massimo non può superare, anche in caso 
di cumulo di benefici, i 40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli inva- 
lidi di guerra e per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati aì cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcu- 
na delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato 
nell’impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclu- 
tamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso ri- 
vestano la qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli 
aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Ma- 
rina e dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o an- 
che di autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220 e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile 
per ia presentazione delle domande di ammissione al concorso sia- 
no ufficiali o suttufficiali in servizio permanente dell'Esercito, del- 
la Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia di finanza, 
delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, oppu- 
re vice brigadieri, graduati e militari di truppa in servizio conti- 
nuativo dell'Arma dei carabinieri o dei Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministe- 
ro del lavoro e della previdenza sociale — Direzione generale degli 
affari generali e del personale, Divisione IV, via Flavia n. 6, 00100 
Roma, redatte su carta da bollo da L. 2000, secondo lo schema alle- 
gato al presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni 
trenta dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz: 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotie in tempo utile se 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 


termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’uffi- 


cio postale accettante. 
Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data dì nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato 11 limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
imcare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice 
di avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione 0 della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

f le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
della scuola e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 


h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non ab- 
biano mai prestato servizio presso una pubblica amministrazione, 
dovranno esplicitamente dichiararlo nella domanda); 

)) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi de- 
stinazione dell'ambito delle circoscrizioni per le quali concorrono; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comuni 
cazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali e telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, 
dovrà essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comu- 
nale o altro funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzio- 
nario competente a riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predet- 
ta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale pre- 
stano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 

I candidati hanno facoltà di produrre, a corredo della doman- 
da di ammissione al concorso, qualsiasi titolo, come ad esempio at- 
testazioni di servizi prestati alle dipendenze dello Stato, di enti 
pubblici o privati, che essi ritengono utile ai fini del concorso 
stesso. 

1 titoli di cui sopra vanno prodotti in bollo da L. 2000. 

Non si terrà conto di documenti che perverranno dopo il ter- 
mine indicato al primo e secondo comma del presente articolo, né 
di quelli in fotocopia non autenticata o in carta libera. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della forma- 
zione della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma non- 
ché le dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti 
soggettivi di cui al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Cummissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma 
quarto, del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 


Art. 4. 
Esame dei titoli 


La commissione determina i criteri di valutazione dei titoli, e f- 
fettua l'attribuzione del punteggio relativo ai titoli e forma la gra- 
duatoria di merito degli aspiranti. 

La votazione complessiva è stabilita dai voti attribuiti dalla 
commissione giudicatrice ai titoli posseduti dai candidati. 


Art. 5. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che intendano far valere i titoli di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle nor- 
me vigenti, dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV, 00100 Roma, entro il termine perentorio di 
giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita comunicazio- 
ne, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti il posses- 
so dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione al concorso, purché possano essere documentati entro il 
termine di giorni trenta-indicato al comma precedente. 

1 titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termi- 
ne sopraindicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 
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Art. 6. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al 
precedente art. 4. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati di- 
chiarati idonei sarà approvata con decreto del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, 
sino al limite massimo della metà dei posti messi a concorso delle 
riserve di posti previste da leggi speciali a favore di particolari ca- 
tegonrie di cittadini, £ 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inseri- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative. 


Art. 7. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, Di- 
rezione generale degli affari generali e del personale, Divisione IV, 
00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni dal ricevi- 
mento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'am- 
missione al concorso di cui al presente decreto. 

Quarido ii dipioma non sia stato ancora riiasciaio, è conseniiio 
presentare, in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In 
tal caso il certificato sostitutivo deve essere integrato da una di- 
chiarazione della competente autorità scolastica attestante che il 
diploma originale non è stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, po- 
trà essere presentata copia autentica di uno dei detti documenti, in 
bollo da |. 2000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emes- 
so l'originale o al quale deve essere prodotto il dotumento o presso 
il quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancel- 
liere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sin- 
daco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 2000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora avvenu- 
ta la trascrizione dell'atto di nascita -nei registri di stato civile di 
un comune italiano, potrà essere prodotto un certificato della com- 
‘petente autorità consolare. La firma del funzionario che ha rila- 
sciato il certificato deve essere legalizzata dal Ministero degli affa- 

‘ ri esteri o dalle autorità da esso delegate. 

1 candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite di età, di cui all'art. 1, produrranno i docu- 
menti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per ot- 
tenere 1 benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai sen- 
si del precedente art. 5; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 2000, rilasciato dal sin- 
daco del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato 
civile del comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cit- 
tadino italiano e lo era anche alla data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 2000, rilasciato dal sin- 
daco del Comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici e che era in possesso di tale re- 
quisito anche alla data di scadenza del termine per la presentazio- 
ne della domanda di ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da 
bollo da L. 2000, rilasciato dal segretario della procura della Re- 
pubblica presso il Tribunale competente per il territorio. Tale do- 
cumento non puo essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 2000, rilasciato 
dal medico provinciale o da un medico militare ovvero dall'ufficiale 
sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal 
quale risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 
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Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'atte- 
stato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue 
prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati presso un 
istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, 
il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa 
non è tale da menomare l’attitudine dell’aspirante stesso all’impie- 
go e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e 
mutilati i invalidi del lavoro, il certificato medico deve essere rila- 
sciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspiran- 
te e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni at- 
tuali dell'invalido risultanti da un esame obiettivo, anche la dichia- 
razione che l'invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa €, 
per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione non rie- 
sca di pregiudizio alla salute e alla incolumità dei compagni di la- 
voro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le 
mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare e cioè, a seconda dei casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, o v- 
vero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 
Non è valida la presentazione, in luogo di detti documenti, del fo- 
glio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle car- 
riere civili delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia 
dello stato matricolare, in bollo da L. 2000, con l'indicazione delle 
qualifiche ottenute nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo di 
servizio prestato. La copia dello stato matricolare non è richiesta 
per i dipendenti delle carriere del Ministero del lavoro. 

I concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitar- 
si a produrre, nel termine di cui al primo comma del presente arti. 
colo, soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell’atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro ido- 
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) nonché quelli di cui 
ai punti c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera 
di invito indicata al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Re 
pubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di godi- 
mento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibisca- 
no un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti 
esplicitamente la loro condizione di indigenza mediante citazione 
degli estremi dell'attestato dell’autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par- 
tecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale o da altri ministeri, 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fa- 
re riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e 
ad atti ivi esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le 
posizioni di fatto da comprovare. In tal caso essi dovranno per tali 
documenti indicare l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso 
cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di docu- 
menti diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché 
questi siano riconosciuti idonei dall’amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, en- 
tro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’uf- 
ficio postale accettante. 


Art. 8. 
Nomina dei vincitori 
1 vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile 


i documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali 
sarà accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all’impie- 


go saranno assunti in prova e destinati presso uno degli ispettorati 
del lavoro aventi sede nelle circoscrizioni per le quali hanno con- 
corso e, dopo un periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, 
previo giudizio favorevole del consiglio di amministrazione, la no- 
mina a commesso. 

Gli stessi non potranno essere trasferiti né distaccati presso 
gli uffici aventi sede in circoscrizioni diverse da quella di asse gna- 
zione prima che abbiano compiuto 5 anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il' periodo di prova è prorogato 
di altri sci mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfa- 
vorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con 
decreto ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una inden- 
nità pari a due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo com- 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
numero 3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, il 
trattamento economico della qualifica iniziale, parametro 100, di 
cui alla tabella unica degli stipendi allegata al decreto del Presiden- 
te della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, nella misura annua 
lorda di L. 735.000 e l’indennità integrativa speciale mensile di 
L. 195.258 oltre agli altri emolumenti previsti dalle vigenti disposi- 
zioni. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti 
per rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l'amministrazio- 
ne ha la facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla data di 
approvazione della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati 
idonei, secondo l'ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delta Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 16 maggio 1979 


Il Ministro: SCOTTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 giugno 1979 
Registro n. 9 Lavoro, foglio n. 28 


ALLEGATO 1 


ianda 


Schema esemplificativo della dom 


di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 2000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - 
Via Flavia n. 6 - 00100 Roma. 


Il settoscritto (cognome e nome in stampatello) 


nato a. ........ (provincia .........L LL ) 
il giorno. ....... domiciliato in... 
cap... .... (provincia ...\........... )via........ 


chiede di essere ammesso a partecipare al concorso circoscriziona- 
le pubblico, per titoli, a otto posti di commesso in prova nel ruolo 
del personale delia carriera ausiliaria del ruolo dell'ispettorato del 
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lavoro, da destinare agli uffici aventi sede in Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Liguria, Puglia e Sardegna. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo di 
età, di anni 35, perché. ....... 

Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a) è cittadino italiano; 

b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (2); 

c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di. ........ at 
PIESSO. . LL 
in data... 

€) per quanto riguarda di obblighi militari, la sua posizione 
è la seguente (4); 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni sta- 
tali ovvero, presta servizio presso l'amministrazione. . ......, 
con la qualifica di... .............. dal. ........, 
ovvero, ha prestato servizio presso l'amminsitrazione. con la quali- 
fica di... .... dal (precisare 
la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di lavoro); 

g) si impegna ad accettare in caso di nomina, qualsiasi de- 
stinazione ad Ispettorati regionali o provinciali del lavoro nell’am- 
bito delle circoscrizioni per le quali concorre. 

h) allegai sottoelencati documenti: 

Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al 
presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (in- 
dicare il numero di codice di avviamento postale) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur 
avendo superato, alla data di scadenza del termine per la presenta- 
zione delle domande di ammissione al concorso, il trentacinquesi- 
mo anno di età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi 
delle vigenti disposizioni danno titolo alla elevazione del predetto 
limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale), la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che l'ha 
emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e 
l'autorità giudiziaria presso cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare: 
. + + .» «è attualmente in servizio militare presso il 
«non ha prestato servizio militare perché non ancora sottoposto al 
giudizio del consiglio di leva»; ovvero, «perché, pur dichiarato abi 
le arruolato, gode del congedo, di rinvio in qualità di 
ovvero, «perché riformato» o «rivedibile». 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un no- 
taio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato 
dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere la do- 
manda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’uffi. 
cio presso il quale prestano servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata. 


(6375) 


ANTONIO SESSA, direttore 


Dino Ecipio MARTINA, redattore 


(9651110/4) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


(c.m. 411200791990) 


L. 750 


